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p r o s s i m o 
& inutüe cercar di 

disttnguere e ãi sotti- 
lizzare: guando si trat- 
ta di farti una ma- 
scabsonata tutti gli uo- 
mim «m bwmi. 

• • • 
Quati tutti gli uomi- 

ni rtacono a difender- 
si ãalle insidie dei 
prosümo ma soltanto 
gli astuti riescono a di- 
fendersi ãalle buone 
azioni. 

Diffida sempre di 
colui che ti cede il 
passo quando ti accin- 
gl a salire sulVauto- 
bus: ü piú delle volte 
guesfignoto füantro- 
po Io fa per assicurar- 
si che Ü predeUino sia 
ben solido. 

» • • 
Non dare mai catti- 

vi consigli: ricordati 
cTie sono spesso i cot- 
tivl consigli quelli che 
seguiti portano ai sue- 
cesso. 

• • • 
Abbi sempre un amir 

co ftdato con te, per 
poterlo presentare a 
tutti coloro cui hai in- 
teresse ãi fare dei ma- 
le. 

• • • 
Abituati    a consiãe- 

rare il tuo vicino di 
posto ai teatro o ai oi- 
nematografo, come co- 
lui che ti fa cadere Ia 
cenere dei sua sigaro 
sui pantaloni e ti «pu- 
ta sulle scarpe; per- 
da se per combina- 
zionc ti avvenisse di 
urtarlo cot gomito o di 
pestargU un pieãe non 
chiedergli scusa: Io 
umilieresti fuori pro- 
pósito. 

• * » 
Non creãere a colui 

che ti elogia: non c'é 
niente ãi mole, dal 
momento che egli nep- 
purê crede a guello 
che dice. 

• • • 
Ho finalmente capi- 

to penché due inãivt- 
ãui che ãiscutono non 
riescono mai a metter- 
si ã'accordo perché 
ognuno dei due s'in- 
fischia ãi ascoltare 
guello che Valtro dice. 

» • • 
L'educazione é quel 

complesso di norme 
che ammaestra gli uo- 
mini sul mododi infa- 
stiãirsi reciprocamen- 
te, facenão /freio dl 
reore accorgersene. 

Dott. Luigl Coppola. 
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telefoneidi 
ProntoI 
Pronto!   Senti... 
Che? 
Con chi parlo? 
Sono... 
Be'? 
Parli, InaomiMl  Dica  II  nome! 
ProntoI  Scusa... 
Pronto! Come? 
Ma chi vuole? Dica, su! 
Sono  Dina. . . 
Che? Sef tu?I 
E perché non ti splcgavi? 
Ho capito: tu scherzavl. 
No... 
Comprendo...   Per cdierzare 
hai cercato cPalterare 
Ia tua você... 
No, ti gioro. .. 
Próprio? 
Sbagli, t'u«iciiro: 
Ia mia você é un po* alterata 
perché sono emozionata. 
Come mai? 
Sono nervosa... 
E'  suecesso  qualche  cosa? 
TI telefono per questo... 
Pronto! Spicgati! Fa presto! 
Son curiosa, tf confesso, 
di sapere che é suecesso. 
Oh, che nottel 
Pronto! Quando? 
Sai, stanotte, rincasando, 
indovina un po' chi vedo? 
Pensa: un ladro! 
Non cl credo... 
Próprio un ladro, in carne ed ossa: 
son rimasta un poço scossa... 
Oh!   Ma  parti   seriamente? 
E  dov'era,  11   dequente? 

' Indovina! 
Ci scommetto 
ch'egli  stava  sotto  il  letto. 
Vero? ^ 
Si;  ma che paurál 
Eh, Io credo!  L'avventura 
offrirebbe un  bello spunto 
per um "glallo", cara... 
Appnnto, 
per «n dramma o una novella. 
Te Ia sei scampata bellci... 
Per fortuna! 
Mi  complaccio; 
ma i dettagli dei fattaccio 
me li dici, Insomma, o no? 
Pronto! SI, te Io dlrô; 
dunque, senti: mi apogliavo 

1 

ed  intanto cantiechiavo; 
ad un tratto cosa sento? 

Un rumore! 
Che spavento! 
Puoi capirlo... 
Son  persuasa.. . 
Sai che sono solo in casa... 
Dunque, guardo sotto il letto 
e ci trovo.. 
Me l'hai detto: 
c'era un  ladro;  dimmi  un  po': 
hai gridato? 
Questo no! 

' Oh, che calmai  E cos'hai fatto? 
Hai lasciato, di soppiatto. 
Ia toa camera? 
Per niente! 
Son rimasta. ,. 
Veramente?! 
Non  pensasti, amica  mia, 
d'awertir Ia polizia?   . 
E perché dovev» farlo? 
Ma si se. . .  per acciuffarlo! 
Avrei fatto uiv grosso errore. 
Bé,  ma dimmi, per favore, 
che  facesti? 
Mi  spogllal.... 
Ti spogliasti?! Perché mai? 
Come!  Invece di grldare, 
o, magari, di scapare, 
tu cosi ti regolasti? 
Zitta e calma ti spogliasti? 
Temo i ladri, si, ma quello 
era un ladro molto bello... 
Ma  non  Thai  pht*  denunziato? 
No;  tutfaltro:  l'ho  invitato 
ad uscir dei nascondigiio. 
Senti,  di, mi  meravigliol 
E rimase li con te? 
Certo. 
E' orribile! 
Perché? 
Ci rimasse fino a giorno. 
Quesfé  il  "glallo"?  üiallo  un  corno! 
Non é un dramma, cara mia, 
é una bella porcheria... 
Ora senti: son curiosa 
di  sapere un'altra cosa: 
ma che  fece il glovanotto, 
dopo, uscito da li sotto? 
Venne sopra. . . 
Cos'hai detto? 
Certo: venne sopra il letto. 

IL SEVERO 

Osservatore  (Romano) 
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CIRÔÓLO ITALIANO 
t Domani, 26 corrente, il. Circo- 
fo Italiano òffrirá alie famiglie 
dei soei un ponaeriffgio danzan- 
te che si svolgerâ nel ' saloni 
delia Sede dallc ore 16 alie 20. 
• .1 soei sono pregati di présèn- 
tare allUngresso ia tessera so- ■ 
eiale. ' 

* * *  ■ 

DOTT.   UGO   BARBIERI 

II sig. Ugo Barbíeri, che oceu^ 
pa: nnaalta carica direttiva nel- 
la grande compagnia Standard 
OU Co. of Brasil, si é laurcato 
In legge con una votazione bril- 
lante.     :'- 

Al dott. Barbíeri. i vivissimi 
nnguri dei "PasqlIino',. 

• .* ♦ 

O. N. DO^OLAVORO 
ípli spcttacoli che Ia Cia. Fi- 

lodrammatica deirO. N. Dopola- 
voro dará oggi e domani, 25 e 
2(5 dei corrente, ai Casino An- 
taretica, alie ore 20.45. sono at- 
tesissimi e non v'ha dubbio che 
corrisponderanno plenamente 
all'attesa. 

"Madonna Oretta", tre atti di 
Gioacchino Forzano. é una com- 
media abilmenle intessuta. zep- 
pa dí sitnazioni esilaranti e gu- 
^stose, rieca di sano umorismo. 
scoppiettantc di spontaneitá e 
di grazia. 

"Madonna Oretta" si svolge 
nel 1524; é quindi un lavoro in 
costume il che. data raceuratez- 
za dellc messe in scena delia Fi- 
lodrammaticn "azzurra" rosti- 
tuísce un altro motivo di inte- 
resse e di attrazione. 

La vicenda é gustosissima; 
una donna che per caltivarsi Ta- 
niore delFuomo dei suoi sogni, 
si finge garzone ed insidia 'ra- 
uuinle dei suo beneainato affiue 
di convinccrlo delia indedeltá 
delia troppo quotata amica. . . 

Nella gaia produzionc dei For- 
zano — che i dopolavoristi co- 
noscono attraverso varii lavori 
presentati tutti con vivo sueces- 
so, prenderanno parte i migliori 
elementi delia Compagnia e, fa 
rá Ia sua ricotnparsa — dopo un 
período di assenza forzata per 
cause di salute — Ia signora 
Giorgina Marchiani, Faitrice vi- 
vace. simpática e brava' che tan- 
ti   suecessi  ha- sempre  ottenuto. 

ll!i(i2ii_PetllDali 
Pubblicitá   In   tutti   i 

, giornall    dei    Brasile 

Abbonamenti 
DISEGNI   E   "CLIGHfiS" 

Rua S. Bento, 5-Sb 
Tel. 2-1256 

Casella   Postule,   21»5 
8,    PAULO 

f vÈori   s fí^tta«io 1 o 
DA SCAFUTO 

L^genziá Scafuto ha ricevntü 
con 1'ultima posta "ta áonna, 
Ia casa, il bambino". interes- 
sante rivista mensile dl ricamo, 
di moda e di blancheria. Esso 
contiene un modello e una ta- 
volacon disegni.al naturale. 

* * * 
LUTTO 

Sf-abato  scorso  si  é  spento  in 
questa capitale 11 sig. Luigi An- 

geleri, fratello di Giulio e co- 
gnâto di Oscar Sarclnelli e di 
Hiccardo Monrà. •       .   '   ' 

ÁUa  famiglia in. lutto le no- 
stre piú vive condogllan^e. . 

* * * 
TJNIONE     VIAGGIATOBI    JTA- 

LUNI 
Un gruppo di soei "ha preso 

l'iniziativa di offrire, lá será 
dei 30 corrente, una cena ai suo 
presidente sig. Antônio Venturi. 

ÜVIDO 

RECEPTOR. DE © VÁLVULAS 
FABRICADO PELA MAIOd INDUS- 
TRIA DE.R.A0IOS NO MUNDOi SO' 
NORIDADE, PUREZA, SELEOÇfò, Ê 
HSPOSITIVOS QUE PEUMITTEM 
EXCELLENTE ll.EPR.ODUCÇA'0 OE 
DISCOS, E A COLLOCAÇAt) DE UM 
ALTO-FALANTE SUPPLEMENTAR. 
ONDAS CURTAS E LONGAS, APPAfcE- 
LHO SOLIDQ PERFEITO, COM A GARAN- 
TIA DA MAUCA INSUPERÁVEL, EIS O 

PHILIPS 
radio 

PEÇAM FOLHETOS E INFORMAÇÕES A» 

S/A PHILIPS DO BRASIL 
RUA FLORENCIO DE ABREU, 12» - C. POSTAL, 2968 -S. PAULO 

toPLAt1TA5BRA5llflRA5 
NÃO CURAM FAZEM 

MILAC5REB" 

^."ÜS^ 

PtÇAM GRATUITAMENTE 
O IIVRINHO«0 MEDICO 
DE 51 MESMO PELA- 
MEDICINA VEGETAL 
boiAB. VEGETAL 
BRASÍLIA» 

NO  DEPOSITO A" 
AV.SAO J0A0 598 
PHOHf 4-4138 CAt:»POSTAI 564 

SAO PAULO 

che ad unanimità é stato con- 
fertnato nella carica di Presi^ 
dente dei sodalizio. 

I soei che volessero intervenl- 
re possono mandare Ia loro ade- 
sione alia segretaria dell'U. V. 
I. fino ai giorno 27 corr. La 
quota individuale è stata fissata 
in 25$. 

NOZZE 
Giovedi scorso, alie ore 16,30. 

nella Chiesa delia Boa Morte, si 
si sono uniu in matrimônio Ia 
iíenlilc signorina lida, figlia dei 
sig. Uicciotti Pettinati e delia si- 
gnora Concetta Rocco Pettinati, 
con il distinto giovane slgnor 
llenato Lomhardi, tiglio dei sl- 
gnor 'Gíovanni Lomhardi, resi- 
dente in Itália, c delia defunta 
siguora Luisa Papirii Lombardi. 
Hanno assistito come padrini 11 
sig. Nello Lombardi, e Ia sua 
signorà Neve Barsotti Lombardi. 

Ai novelli sposi rinnoviamo i 
nostri migliori auguri. 

SATISFAZ FORTIFICA 

Sempre imitadn Nunca  igualada 

Dott. Guido Pannain 
Chirurgo-Dentista 

Ex-ppofessore   delia  Faeoltá 
L. di Farmácia e Odontologia 

dello   Stato  di  S.  Paolo 
RAGGI X 

R. Barão de Itapetlninga, 79 
4.° plano — Sala 405 

Chiedere  con   anfecedenza 
Porá delia consulta per 

TELEFONO 4-2802 

_, mm 



•  ■ ^i3Mtríimi*ii»**,*i .* ^. ■ ■>-... 

.: rí' 

i. 

if; 
à 

i    1 u 

I discorgi insipidi: 
— Siamo arrivati a Carne, 

vate! 
— Oh, ma non ei siamo tut 

to 1'annp? 
• * • 

Un pallone americano (se 
non è una baila americana) 
'ia raggiunto 24 mila metri 
d'alteíza. 

E sarebbe certamente anda 
to plu' oltre, se S. Pietro non 
Cavesse fatto fermare dai 
"grllll"  dei  Paradiso. 

• « • 
Ventiquattromila metri: ma 

il "Pasquino" andrá molto 
piu' in alto. 

• •    4» 

Nel "Fanfnlla" dei 32, sot. 
to alia "Sottoscrizione ai dol. 
laro", leggiamo: "Alcuni ami 
ei di Campinas (rimanenza 
cena) 2o$ooo". 
- Qiá: "primum manducare, 
deinde philosophare", ossia 
prima Io stomaco, pol Ia pa. 
tria, vale a dire con Ia panela 
piena si arriva pia* facilmen. 
te alPeroismo. 

• « • 
E se non ei íosse rímasta 
quelia benedetta "rimanenza", 
che cosa avrebbero offerto? 

L'os8a,  s'intende. 
»  •  » 

Putiamo caso che quegii 
amici fossero venti. Con un 
mureis ognuno é passato alia 
storia e alia geografia. 

Barato!! I 

Ót IHc ar i a 
Intanto ringraziamo tutti 

gli Oel dell'Olimpo che sia ri. 
masta quèlla provvidenzialc 
"rimanenza"; che, se per ca. 
so, fossero rimasti a dare 
2o$ooo airoste, li avrebbero 
certamente addebitati ai Co. 
mitato pro Pátria,' 

»  •■. » 

Attenzione! Attenzione! 
Osti, ostesse e genéri offini, 
affissate alia parete delia vo 
stra cantina questo carteilo: 
"Ricchi epuloni, nòn mangiate 

tuttoi Lasciate quaiche bricio. 
Ia per Ia Pátria 1" 

Sara istituita una sciiola 
pratica di lattlelnl in S. Paolo. 

Pinora il latte c'era sceso 
alie ginoechia; da oggi in poi 
ei arriverá alie caviglie. 

«' •- • ' 
1,'uomo.struzzo. 
Si ha da Nova York che un 

indivíduo, £ stato sottoposto 
d'urgenza a un'operazione che 
ha  dato  questi     stupefacenti 

PRESUNZIONE 

Non earó troppo provocante, col fiore in bocea? 
» ■ - ir 

risultati: nello stomaco dei 
paziente sono «tati rinvenuti i 
seguenti oggetti: un temperi- 
no aperto, un anello di bril. 
lanti, il manico di una coppa 
d'argento e una coliana di per. 
le. I mediei sperano di riu. 
se ire a sal vario. / 

E Io salveranno senza dub. 
bio. Ma non sperino giá dí 
salvare gli scemi.struzzi che 
ingoiano quotidianamente le 
cento e cento e cento baile 
che sballano i giornali. su Ia 
guerra. 

•  * * 
II "Volkischer Beobaehter" 

tenta di dimostrare che tutta 
Ia civiltá moderna é di origi- 
ne nordica. 

Da questa tremenda confu. 
sione  dei  punti     cardinali, si 
capisce che quei redattori han. 
no próprio perdutq, Ia bússola. 

. * *. * 
A propósito Ia bússola chi 

Tha inventata? 
O chi Pha introdotta in Eu. 

ropa? 
» ♦ • 

Leggiamo in nn giornaie, 
che non é il "Fanfulla": 
"Donde vengono gli Ara, i 
Rarbesino, i Baloncieri, i Cai% 
cano? Dalle cosi dette "sçuoie 
pròvinciali", Verçelli, Çasaíe, 
Alessandria. B' il famoso qua. 
drilatero che. . ." 

II quadrilátero di tre cittá é 
formato da due capoluoghi di 
prbvincia:   Verceíli. 

Quattro erano i tre evange- 
listi:   Marco e  Matteo. 

S o I o   I 5   g i o r n 1 
•'■■■■- '■::■'' 

'■■■ * ■ v      ■   ■.     ■ *- ...... 

dal Z7 dl Geimalo ai IO dl Pebbraio 

Vendita   speciale    ({'estate 
Desideriamo liquidare tutto Io "stock desta te" ^ 

PREZZI   MOLTO   RIDOTTI 
SchaedM, Obert & Cia. Raà Direita 16-18 
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LA PRIMA 
Poche sere fa, (Jallleo Oa- 

lilei, passando per Rua Di- 
reita fu colplto dal moYi- 
mento ondulatorlo dl una 
formosa ragazza, che Io pre- 
oedeva. 

Volle allora slncerarsl del- 
ia ccnsistenza dl quelle 
oscillantl sfere, ma Ia le- 
glttlma proprietária Io re- 
darguí- 

— Ehl! Cosa vuol fare al- 
ia sua etá? 

— Eppur si muove! — le 
rispose Galileo con sarcá- 
stico sorriso. 

• » • ■ 

I VERSI ERBIVORI 
Tu sospiri, beUa Livta, 
mentre Lalla fa a,U'amoret 
con le man dentro Vinãivia 
e 1'invidia dentro ai cuore. « * * « 

CÜRIOSITA' 
A propósito dl spiaggie 

estive, pare che quesfanno 
verranno dl moda alcune 
spiaggie equatoriali dove Ia 
temperatura é assolutamen- 
te torrlda. Questo detta- 
glio non é troppo ricercato 
in generale dai bagnanti, 
ma offre un singolare van- 
taggio ái buongustai man- 
glatori di pesce. inquanto 
ché laggiú Ia temperatura 
delTacqua é tale che il pe- 
sce vi rimane cotto. I ba- 
gnanti possono dunque en 
trare.in bagno con un poço 
di maionese o dl salsa di 
prezzemolo e consumare Ia 
loro colazione di pesce fre- 
schlsimo. 

Dl tale stato di cose con- 
viene approfittare rapida- 
mente quesfestate poiché 
pare che 1 pesei, avvertita 
Ia presenza di queste cor 
Tenti calde, si awlcinano ver 
so il nord dove, in ghiaccio, 
si possono naturalmente 
conservare a lungo in buo- 
na salute. 

* ♦ » 
NQTEREIiLA   ZOOTECNTCA 
II capostorno    dei bovini 
Accade alie volte che uno 

o due bovini.  dl quelli glo- 
vani e inesperti. siano pre- 

Ia valigia delle índie 

ÓTICA 
DE PRECISÃO 
OCULOS 

O-NCENCZ 
LOOGNONS 

D« J.VIâNOLi 
OTOMeTRlSTA 
WIMICO   HO    BRÁS,,. 

RUAlIBBADARQft 
S.PAULO 

si da capostorno o vertigine, 
e cló avviene quando esse si 
trevano in presenza di una 
giovane e formosa mueca. 

Alio scopo d'evitare que- 
sto grave inconveniente, bl- 
sogna tener lontana 1» mue- 
ca e se questa é una civetta 
che gode nel far girare Ia 
testa ai poveri bovini ine- 
sperti oceorrerá faria rim- 
patriare ■ con foglio di via 
obbligatorio, e mandaria ai 
TAfrica Orientale. 

O. AVESOLDI. 
* • • 

L^ROSCOPO 
25 Genn. — !.«> Febb.) 

Hanno grandi desideri 
e Ia vita agli oechi loro 
senibra priva di piaceri, 
mai pai prendono ü lavoro, 
che dará sodãisfazionl. 

senza facili illusioni. 
* • • 

PICCOLA POSTA PER PER 
SONE INCOLTE 

Prof. Pink O' Pdttyn, Que- 
bec (Canadá). ■— I/origine 
delia sua cittá é romanze- 
sca e patética: ai tempo del- 
l'occupazione francese, un 
parlglno, tradito dalla mo- 
glle, si reco in questa zona 
deserta in cerca di pace e 
di solltudine. Fondó dunque 
Ia cittá e gli indigeni. sapu- 
ta Ia storia, dissero súbito: 
"Quebec!" 

"Massatoia", (Santos). — 
Si, é ormai tempo di metter 
via le pelUccie. Le piú deli- 
cate naturalmente sono quel 
le di lupo, dato che U lupo 
perde il pelo. Le trattl con 
una mistura dl canfora, 
naftalina, gomma arábica e 

per 
BIANCHERIA 

CONFEZIONI   PER  BAMBINI 
CALZE — FAZZO^ETTI — GREMBIULI 

BRINS  —   ZEFFIR 

uovo sbattuto: slccome Tua 
vo contiene sempre qual- 
che pelo — 11 famoso pel 
nell'uovo — esso servirá a 
rimplazzare quello perduto, 

"Geógrafo curtosetto" Èra- 
tislavacon-Savon. — La po- 
polazione piú appasslonata 
alio sport náutico é quella 
dí Delfo. dato che cola tut- 
tl nuotano, naturalmente, 
come delflni. Cfr.' Belpave 
se: "Viaggl, scoperte e rico- 
perte". 

• * • 
ECHI  DI HOLLYVTOOD 

Tutto st spiega. 
La moglie di Welssmuller 

— 11 campione dl nuoto che 
impersonó Tarzan — 6 ge- 
losissima, e specialmente 
durante le feste e i rlcerl- 
mente dl Hollywood noa gü 
l"va gli occhl dl dosso. 

_ Quando sei usclto in 
giarcüno con Lupe Velez — 
gli gridó una será — questl 
segni rossi sul tuo fazzolet- 
to non c'erano. Che cos^ 
suecesso?! 

E Welssmuller, con finta 
indifferenza: 

— Nulla dl male, cara. 
Eravamo vlcino alia vasca, 
e non ho potuto resistire al- 
ia tentatazlone dl asciugare 
un povero pescidino rosso 
che tremava dal freddo... 

• » « 
LTJLTIMA 

Riflessione  di una  dama 
novecentesca: 

SURMENAGE 
— Riunloni    mondane, 

teatri, balll,     tennis,     the, 
fllrt, bagnl, footlng... Dove 
trovo il tempo per fare un 
flgllolo? 

OFFICINA PRÓPRIA 
ESEGUIAMO QUALSIASI SERVIZIO 

CASA LEMCKE 
VENDONSI 

Ricette nuove per vini na- 
zionali che possono gareggia- 
re con vini stranieri, utiliz- 
zando le vinacce per vino fi- 
no da pasto. — Per diminui- 
re il gusto e Todore di fra- 
gola. 

Fare Tenocianína: (Colo- 
rante naturale dei vino). — 
Vini bianchi finissimi. — 
Vini di canna e frutta. 

Birra fina che noa lascia 
fondo nelle botiglic, Liquori 
di ogni qualitá, Bibite spn- 
manti senza álcool. Aceto, Ci- 
trato di magnesia, Saponi, 
proftuni, miglioramento rá- 
pido dei tabacco e nuove in- 
dustrie lucrose. 

Per famiglia: Vini bian- 
chi e bibite igieniche che co- 
stano pochi réis il Utro. Non 
oceorrono apparecchi. 
. Catalogo grstig, OLINDO 
BARBERI. Rua Paraizo, 23. 
S. Paolo. 

N.B. — Si rendono buoni i 
vini naziònali. stranieri, acidi, 
con muffa, ecc. 

San Paolo 
RUA  LIBERO  BADARO',  36 

Santos 
RUA   JOÃO   PESSOA,   45-47 

$ Fabrica de Carrosserias, Caminhões e Car- 
rinhos de Padeiro MJOAO PILLON" 

Victorio Pillon, Irmão & Cia. 
Concerta-se   qualquer   qualidade   dé   Vehiculos.    Fabrica-se 
Carrosserias   para   Autos   Transportes   de   qualquer   typo. 

SOLDA  AUTOGENIA   E  PINTURA  A  DUCO 
PREÇOS   MÓDICOS. TRABALHO   GARANTIDO. 

TELEPHONE: 9-0518 
RUA   JOÃO   THEODOBO   N.*   2»6    i SAO   PAULO 
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Ã/an laudati gli autisti 
pujiblioi conducenti 
che se nHnfischmn dei regolamenti 
e vanno a vanvera di lá e di qua... fíiá! 

Oenerosi eã altruisti, 
taglian Ia st rada, slucnn di hotto, 
mettono sopra, mettono «oito, 
e ti vengono addosso 
sia se cfé il segnale verde 
sia se &é il segnale rosso! 
L'autista vive in fretta, 
ohé oggi di tempo non se ne perde, 
si landa, sorpassa, strombetta, 
travolge, hestemmia, Vinveste 
fregandosi delle proteste. 
Cortese, gariato, educato. 
Ia strada non cede d'un metro, 
non hada ai pedoni passanii, 
ti sgttiscia di lato, 
ti sguiscia di dÀetro, 
ti striscia davanti, 
fa da valanga, da catapulta, 
scorazza per Ia citté, 
sterza, squarta e non paga Ia multa 
perché il "grillo" non gliella dá.-.   G-iá! 
E passa tra una concórdia 

ã'esclamazioni çommoventi, 
un peana che a correre Vincoraggia: 
Misericórdia! 
Madonna aiutací! Cribhio! Accidentit 
Fulmini! Mánnagiat 
Te possino ammazzá! 
E Vautopuhhlica gloriosa va. 
FincM un bel momento, che avvienf Chissáf 
AM, Ia maechinaí Cos'éf Cos'haf 
S'arreata lá per lá, 
hatte sul fònãò e «ia/... Oiá! 

Da un po' di tempo s'é fatto piu' urbano 
perfino il tranmere villano, 
ma U eondueente pubblico é ognora 
délicato e gentil nella sua fúria; 
passa e fingiuria: 
— Va alia malora! 
— Brutti demoni! — Bamba! — Porco can! 
— Alie Salassic! — Stupido! — Marran! 
Sia laudato Vautinta che fa 
Ia sua comoditá 
perché «o 
ofe» «esíim Io multerá...  O-iá! 

-■9 
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17^ BALDO MORO 

L U N E D F,     27,     apertura 
delia nostra grande e tradizionale 

L i q u i d a z i o n e 
S em e s Ira # e 

Tutti i finissimi articoli che hanno fatto dei nostro "stock" 
il maggiore e il raigliore di lutto il Brasile, saranno offerti 
durante questo breve periodo con 

El n o r nn I     r i d u *z i o n i    di     prezzi 

MAPPIN   STORES 
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Oggi: pizza alia calabiesa, 
Pizza plccolina: caiabresclla. . 

Quasta rabbiamo forbiciáta 
Jal "Times": 

In una chiesola protestante di 
Londra, il sagrestano stava il- 
lustrando ad un gmppo di yi- 
sitatori le varie parti dei fab- 
bricato. Giunti che furono ai 
campanile,   il  sagrestano  disse: 

— Uuesta campana che lòr 
signorl vedono é una campana 
speciale. Noi non Ia suoniamo 
che nel caso di un incêndio, di 
una piena dei fiume, o di una 
visita   dei   vescovo:,     insomma, 
snltanto nelle grandi calamitá. •  *  • 

Uno psicólogo di Fidadelfia 
(pare che ce ne siano anchè in 
America), pretende che le pel- 
licce abbiano una reale influen- 
za sul carattcre delia donna che 
le porta. SVcondo Ia sua teoria, 
rermellino determinerebbe una 
upecic di oblio; il visone favo- 
rirebbc Ia nostalgia; Ia lontra 
rcnderebbc orgogliosa Ia don- 
na; Ta.strakan Ia spingerebbe 
ulla filosofia; Io zibellino ec- 
citercbbc Ia facoltá artistiche; 
11 leopardo predisporrebbe alia 
menzogna, c Ia scimmia alia me- 
galomania: finalmente se il re- 
nard argenté rende anforose le 
donne, il coniglio le incita al- 
Tinfedeltá. 

Lcggcndo questa lista di pelli 
e delia lorp influenza, Bernard 
Shaw  ha detto: 

— II coniglio le incita alTiu- 
fcdeltá verso Tuomo che ha re- 
galato loro un coniglio spac- 
ciandolo per astrakan. 

. ■■>■ v.   .-,.*.*   * 

Uai " Libro degli (Aneâdo. 
Éi" di Antouino Cantarella 
<iu   Arte,   Nino   Cantaride) : 

I due unici scampati da un 
naufrágio, un nomo e una 
donna bellissima, risiedevano 
iu un'isola da molti e molti 
mesl. Mai una sola volta l'u- 
omo si era rivolto alia sua 
compagua se non trattandola 
come una sempllce conoscen- 
za: linche un giorno Ia donna 
Stanca e irritata dl quel con. 
tegno che giudicava offensi. 
vo, esclamô ad alta você: 

— Oh, se un uomo venisse 
In qúesfisola! Un uomo pur, 
ehessial Come gli getterel 
snbito le braocia aí collo! 
I — Ah! — eommentó allo- 
la il compagno con un ironl. 
no sorrtóo -— I/avevo ^em. 
tire sospettato Io che avtete 
una certa tendenza a clvetta. 
rei 

«  ♦ « 

II fedele  itapiegato     avevu 

scLõcchezzaio 
c o i o n í a I e 

appeaa compluto 1 ■fenticin. 
que annl' di servizlo attivo e 
coscleuziosó. AI termine delia 
fausta giornata, 11 principale 
Gr. Uff. Geremia Lunardelli 

gli inviô una grossa busta su 
cui era scritto: "Per solen- 
nizziare   questa  data  memora. 
Wle"- 

Ii'lmptíegato   apri   Ia   busta 
e  vi  trovo  una  grande   foto. 
grafia  dei princlpalé. 

r-i Che cosa ne dite — gli 
ehiese questi il giorno dopo 
— dei mio dono in ricompen. 
sa dei vostri fedell servigi? 

— Penso che Biete tutto 
vol — rlspose ambiguamen. 
te  il vecchio implegato. 

• « • 
JUna ipiceola fyttrice delia 

Filodramatiaa Dopolav|bris. 
ta, é tanto graziosa, per 
quanto incapace di ricitare. 
Ma lei non Ia pensa cosi: cre. 
de di essere molto brava e si 
lamenta che i compensi che 
offre Ia Pilodramatica siano 
molto rldottí. Dl ciô si sfoga. 
va con il dott. Alberto Ferra, 
bino. 

— Hanuo avuto il coraggio 
di scritturannl a clnquanta 
mil réis per será!... Ma.come, 
non vi sembra che io meriti 
alineno cento mil réis? 

— Ma certamente, plccfiía 
mia, — risipose ' Perrabino, 
pieno dl convinzione. — Cer. 
tameute che li valete,.. ma 
dopo   Io   spettacolo! 

ügo Oonti, Tultima volta 
che si reco in Itália, dovevu 
recarsi da una signora per una 
eommlssione. 

— Dove abita Ia signora 
Tal dei Tali? — ehiese Con. 
ti ai ragazzo iusonnolito che 
stava sulla soglia dei portone.. 

— VI cl condurrô io, signo, 
re — rlspose 11 ragazzo co- 
minciando a salire le scale. 
Dopo che ebbe salito sei pia. 
ni, seguito dal Conti sudato 
ed affannato, si fermõ davan- 
ti  a una porta aperta. 

—■ Abita  qui -'—' annunciõ. 
ügo   Conti     mlse   Ia   testa 

dentro. 
— Ma mi sembra che in 

casa non cl sia — osservô do. 
po un momento. 

— No che non c^, signore 
— rispose rintelligente ragaz- 
zo — stava uscendo dal por. 
tone   próprio  mentre  entrava. 
té vol. * * * 

Ecco alcune voei dei "Diziona- 
rio deirOmo Evoluto" dei Prof. 
Ciccio I Soldi, di prossima pu- 
blicazioue: 

LIBERTA'   DI   LINGUAGGIO 
— Usualmente interpretata co- 
me il privilegio di poter dire a 
un'altra persona che é un bn- 
giardo, un ignorante ç un ma- 
scalzone. 

LOTtATORE — Una persona 
che pesa oltre 1 cento" chill e 
che non ha lavoro fisso. 

IDEALISTA — Un uomo che 

Casa Qlarus 
Rua Senador Paulo Egydió, 7 — Angolo 

Rua José Bonifácio 
L'UNIGA casa, dei ceüíro delia (citta; 

che fa, a vista dei cliente, pasta alPiióvò * 
CAPPELLETTI e RAVIOT.T e che sono Ia 
nostra specialitá, - Sezione di frutta fresca. 

1         Consegna a 
1 per tel. 2-7634, 

domicilio —Domandare 1 

ha abbastanza denaro per ipa- 
gare i snoi fornitorl, senza aver 
bisogno  di gnadagnarselo. 

ETC. — Espressione o segno 
usato per far credere agli altri 
che ne sapetc piii di quello che 
non sappiate in realtá. 

DIPLOMÁTICO — Un uomo 
che ricorda il compleanno di una 
signora, ma nòn Ia sua etá. 

BACIO — Un nulla diviso in 
due. 

TRASPARENTE — Qualunque 
cosa attraverso cui si possa 
guardare. Per esempio, 11 buco 
di una serratura. 

SCONVENIENTE — Chi man- 
gia usando un coltello che iion 
c quello prescritto, 

GIORNALISTA — Un uomo 
che ottiene informazioni da 
persone che non gliele vogliono 
dare, e le vende a delle altre 
persone che non le vogliono leg- 
gere. 

ILLEGALE — Tutto quello che 
vi piacerebbe fare. 

SCONCEZZE — Tntte le pa- 
role che un altro giovanotto di. 
i-e alia ragazza che piacc a voi. 

CASA — II luogo dove una 
parte delia famiglia aspclta che 
Taltra parte ritorni riporlando 
rautomobile. 

SfüCCESSO — Modo di guada- 
gnar denaro piú rapidamente di 
quanto oceorra agli altri per 
impadronirsene. 

é   *   • 

Qucsto clássico squarcio ce 
Tha mandato l'avv. Oaspare 
Maltese: 

Imbarazzato, il giovanotto 
che era ancora sulla soglia del- 
ia casa si stropiceió le niani c 
guardo il ragazzino davanti a 
sé. 

— Bravo bambino — disse 
con disinvoltura — suppongo 
che mi hai visto assieme a tua 
sorella, pochi minuti fa, qui sul- 
la porta? 

— Certo — ammise il tratel- 
lino — ho veduto tutto. 

II giovanotto inghiotti. 
— Ecco, iprima che tornino i 

luoi genitor!, qui ei sono dieci 
lire. Per dieci lire, tu dimenti- 
cherai certo queüo che hai vis- 
to, non é vero? 

— I/ho giú dimenticato — 
rlspose il ragazzino intascando 
amaBilménte Ia moneta. 

— E adesso, da bravo, dimmi 
che cosa farai con questo dena- 
ro — aggiunse II giovanotto ras- 
slcurato 

— Oh, magari fosse tutto 
mio! — sospiró il bambino con 
rammarico. — Io non ne ho che 
II venti per cento. U resto, va a 
mia  sorella. 

. 

f u m a t e 
<á£àllaLnlico 99     prodotio delia 

"sabraíl" 
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T    EA   T   R   I 
SanfAnitit 

'   Spettuccoio debolissinió, e con .. 
ub^euza     assoluta  ãi  comicitá, 
eomprovabile   a   uii   sutttf   zezo 
'(malgrado  il  caldo),   e   salendo 
ali   uu   ceutigrado,   dovuto  alio 
siorzu "salato e depato" di Al- 

;da  UoiTido  «  di-Uücaritp. Uro- 
mier, queiTo datoci dulla Cotúpa- 
gnia di'Wiviste dei Teatro Ke- 
ureio. 

^ Kibaltine 
Abbiaiuu saputo da fonte du- 

gua di fede, che duu conosciu- 
üssimi Maestri d'Osches).ra, si 

.sono recati io scorsu mese in 
^Itália, per scritttifarc una gran- 
de Cotnpagnia di Opcrette. Fa- 
ranno parte dell'eleuco uttimi e 
córnprovali "veri" artisti, ap- 
plauditissimi in  lutte    le clttá 
d'ltalia. 

« * * 
Oscarlto Bremler, é r"apoteü- 

>.se" di un dramma di circo, in 
escursione per r"hinterlání" 
brasiliano. 

, Glarã Wejs^, l'Êroina di tanti 
ottinaii e ;ipplauditi speltacoli, 
perché '«.noriií vuole ritornare "ad, 
K.sscrc f'S.vlvia Varescü"? 

Tempi beati delia - gioventú, 
sógni dorati,     che "tton tornan' 
piü.    1 
,    .      FHm..a,.tu_^:e... 

Alda Garrido, In "Foi seu Ca- 
bral" era Femula di- I Joe E.. 
Brown. 

11 " fadista" Armando Naíci- 
mcnto, o "Galah da Nota... fr". 

** *   * V ■ 

Hva Todor, "Baile no Savoy" 
c   «'Vaidade  Vaidade..;" 

* * * 
üscarito  Bremier   "Quem   foi 

rei..." c "Estouro dafá... fa..." « • • 
ítala Ferreira "Recordando..." 

■ ■ * 

Mnrgot   l.onro   "Surpresa..." 
• • í ■ 

Noemia Soares "Bonita e La- 
dina"  "Canção  do  Anoitecer". 

Oscar. 

BRIM, 
BIANCÓ 

BRIM 
TUSSOR 

BRIM 
L1NO 

CREDITO 

Rodas — Arame. etc. 
Materlaeg para fabricação de camas de madeira e ferro 

TELEGRAMMA  "IM3A" 

Rua Ypiranga, 217 — SAO PAULO 
Grampos — Ganchos — Molas — 

ESPECIALIDADES   PREGOS  PONTAS  DE   PARIS 

INDÚSTRIAS MORMANNO S|A 
Fabricantes  -   Importadores 

TELEPHONE: 4-4455 
Representantes   ' 

CAIXA  POSTAL 1»» 

TRA   GLI   El.EMENTI   1NDISPENSABIL1   ALLA   VITA,   CE' 
L'ACQUA. TRA LE ACQUE, (JUELLA INDISPENSABILE AD 

llVi   HTTTMA   nir.fSTinMF B-  ]immmimmm 

Água    Fontalis 
LA  PIf-  PURA DI TUTTE LB AÇQWE NATURALI. E CHE 

POSSIEDE ALTE QUALITA'. D1URETICHE. ^ 
IN   "GARRAPOES"  E  MEZZI  LITRI    

TELEF. Í-6Í4» 

JêL 
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I vostri animali stanno morendo? 
■■•■■■■■■■■■■■■'•■■■■■wiwaapiBa»»»»»»! immmwmmmw^^t^^mimmmimmmmmmmwmmmmww^mmmmmmwm 

Cercate senza perdita di tempo di conos cere nelle buone f armacie i prezzi e i prodotti 
delia Sezione di Veterinária dei "Laboratori  Raul Leite". Sicuri e sorprendenti risultati. 

^R A U L     LEITE 
PRAÇA 15 DE NOVEMBRO, 42 - RIO — R.   BENJAMIN CONSTANT, 31 — São Paulo 

jack II bandíto genülnomo 
II slgnore mi perdoai — diste 

Peter rimpeccabüé magglordo- 
mo bussando alia cabina dove 
Jock il bandlto gentiluomo sla- 
va beatamente fumando una si- 
garea turca — avrei una noti- 
zia da dargli. 

— Bene, Peter — disse Jack 
il bandito gentiluomo — entrate 
e ditemi che cosa c'é. 

— Ho potuto sorprender una 
comunicazione radiotelegrafica 
ai commandante delia nave, dal- 
la quale bo potuto comprcnde- 
re che 11 governatoro di Singa- 
pore sollecita raltissimo onore 
di ricevere una vostra visita non 
appena sbarcato. Pare inoitre 
che per Ia tema che il signore 
voglia sottarsi alie sue attesta- 
zioni di atnicizia abbia mandata 
una ccmpagnia di soldati alia 
banchina dei porto. 

— E' molto noioso — disse 
Jack il bandito gentiluomo — 
non poter mai viaggiare in in- 
cógnito. Vi confesso, caro Pe- 
ter, che non ho nessuna voglia 
di incontrare il governatore di 
Singapore, 

— Se 11 signore mi permetter- 
se di dargli un consiglio — dis- 
se Peter Timpaccabile maggior- 
domo — io sarei dei parere di 
far saltare Ia nave. 

— L'idea non é brutta — dis- 
se Jack il bandito gentiluomo — 
mi dispiace solo perché vi é a 
bordo Miss Ketty, alia quale ave. 
vo  cominciato  a  fare  Ia corte. 

— Oh, nc troveremo delle al- 
trel — disse Peter Timpecabile 

magglordomo — Posso  attuare 
Ia mia idea? 

— Bene, fate ipure — disse 
Jack il bandito gentiluomo — 
ma mi raccomando niente vol- 
garitâ. 

— II signore non dubíti — 
disse Peter rimpeccabüé mag- 
giordomo — Ho con me delle 
bombe ad orolegeria di una ele- 
ganzá mai vista. Se il signore 
potesse vedere in quali seatole 
sono racchiuse e con qual gusto 
sono confezionate, non resiste- 
rebbe alia tentazione dl mandar- 
ne una in dono a ciascuno dei 
suoi amici. 

— Ottimamente —• disse Jack 
il bandito gentiluomo — Peró 
Tidea di saltare insietne alia na- 
ve col caldo che fa, mi' é quasi 
altrettanto noiosa come quella 
di incontrarmi col governatore. 

— Se il signore mi pcrmette 
di dargli un consiglio — disse 
Peter Timpeccabile maggiordo- 
mo — io non salterei insieme 
alia nave. Mi butterei a nuoto 
quando essa doppierá il Capo di 
Seltz, dal quale non passerá che 
a   duecento   metri   di   distanza. 

— Quando cosa — disse Jack 
il bandito gentiluomo — andate 
purê a preparare tutto e ritor- 
nate appena avrete finito. 

Mezz'ora dopo Peter Pimpec- 
cabile maggiordomo rientrava 
nella cabina ed inchinandosi 
profondamente avvertiva il si- 
gnore che "il signore era ser- 
vito". 

— Bene,  bene  — disse  Jack 
mtívj.   * '. 

il bandito gentiluomo — voletc 
prendere dal mio baulc il mio 
costume da bagno? 

Peter Pimpeccabile maggior- 
domo impallidi vivamente. 

— Ahimé, non oso dirlo ai si- 
gnore, non ho preso 11 costume 
da bagno — balbqttó. 

Jack il bandito gentiluomo Io 
guardo duramente. 

— E allora — disse sforzan- 
dosi di mantenere Ia você tran- 
quilla — come dovrei buttarmi? 

— II signore — continuo Pe- 
ter rimpeccabile maggiordomo 
con você tremante — ha un 
corpo seultoreo. Io penso che 
tutte le'ragazze di bordo sareb- 
bero felicissime di veder nudo 
il signore e salterebbero in ária 
molto piú contente. 

— Oh, Peter, — disse disgu- 
stato Jack 11 bandito gentiluomo 
— non mi avrete preso per un 

ragazzino che vada a fare 1 ba- 
gni sul Tamigi? 

— E un paio di mutande — 
ehiese Peter con angoscia — non 
gptrcbbe andare un paio di mu- 
tande? 

— Potete consigliare tutto ció 
ad un facchino, quando va a 
passare Io weekend con Ia fa- 
miglia. Credo che avrete fortu- 
na! 

— Ma signore — disse Peter 
Pimpeccabile maggiordomo col 
piú vivo terrore dipinto sul vol- 
to — le bombe sono ormai acce- 
se e fra poechi minuti Ia nave 
salterá in arlal 

— Tutto ci6 é noioso — disse 
Jack il bandito gentiluomo — 
ma mi sembra irreprensibile, Vi 
prego pertanto di lasciarmi In 
pacc. 

Ed accese un'altra slgaretta. 
Sherlock Holmcs. 

BRILLANTI — GIOIE — OROLOGI 

Ultime «ovitá in articoli per regali 

PREZZI     ECCEZIONALI 

25 — RÜA SAO B|;NTO — 25 

Gioielleria Adamo 

UN    CÁLICE   Dl UECITTIMO 

=FERNET-BRANCA - 
ECCITA l'/kWEmC~\WTA IA DIGE/TlCNE 

Agencia SCAFÜTO 
Assortimento completa dei 
migliori figurini esteri per 
signore e bamblni. Ultime 
noviti ad ogni arrivo di 
posta. Richieste e iufor- 
mazioni: Roa S de Deiem- 
bro, 6-A (Angolo di R. 16 
de   Novembro).   Tel.   a-854C. 

-ü '■, 
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luna di miele 
La partenea per il viaggio úi nozze venne 

rinchima in ima casa di salutc, perché rra fia. 

'   • • • 
II matrimônio si confessava tutti i giorni, 

perché era religioso. 
» « » 

Ma non si. levava il capjjeUo davanti alie si- 
gnore, perché non era piu' civile. 

• « • 
I regali dl nozze andavann in automobile, 

perché erano rioohissimi. 
• • • 

OU auguri, hmché foüfero caduti dal quarto 
piano, erano riri. 

» » * 
Alia   pa/rtenza   degli   sposi  Ia  oommozione 

passo in rivista Veseroito, perché era gencrale. 
• • • 

La commozione dcllo sposo andava a spas- 
so con i giovanotti, perché era /nu' leggera. 

• » • 
La fede reciproca fuccva Ia guardiã nottur- 

na, perché era giurata. 
• « • 

E viveva alie spullc di un vecchw signore, 
pTChé era mantenuta. 

• • • 
II primo.j Umguissimo baóio fu arrestato, 

mo poi suhito fu rilasciato con molte scuse, per- 
ché era stato scambiato. 

• • • 
II parto aveva te mani piene di calli, perché 

era laioriosissitno. 
• • • 

L'evento si fregava le mani perché era lieto. 
,» • • 

La nascita, che aveva  commesso un furto, 
fu denunciata. 

• • • 
LHncremento demográfico aolleva grossi 

pesi, perché era fortíssimo. 

A iitegjiuUavelf 

ECONOMIA    DOMESTICA SVINCOLI    DOGANALI 

AlBERTO BONFIGUQLI 6 CO 
Matriee: S. PAOLO Ftllale: SANTOS 

Rua Boa VUta, 5 - Sobreloja Fraca da Republica, SO 
Cz. Postal. 1200 • Td.; 2-14S6      C. Poital, 734 - Tal. Ccnt. 1TS» 

PROVATE LA NOSTSA ORGANIZZAZIONE 

— Ml sento morlre;  chia mu un «Jottore. 
~- Me  «e  muori   davvero   uon  sarebbe  magUo  riaparniara  Ia 

upcsíi dal dottore? 

DoU. José Tipaldi 
MEDICINA E CHIRURGU IN GENERALE 

Trattamento specializzato moderno e garantito delle ferite 
per veccbie che slano, ulceri varicose, eczemi, cancri estcml, 
ulceri di Bauru, malattic delia pelle malattle yenereo-sifiliti- 
che, gonorrea e sue complícazloni. — Impòtenza. — Cons. Roa 
Xavier de Toledo, 13, sob. Tel. 4-1318 Consulte a qualunque 

ora  dal  giorno. 



■ 

10 i    1 

Jockey-Club 

Attraente appare Ia riunione 
turfistica che 11 Jockey Clube 
fará realizzare doniani nel Pra- 
do da Moóca. 

II programma assai equilibra- 
to é composto di 10 corse fra 
cui figura II prenjio "26 de Ja- 
neiro" — su un ipercorso di 
2.000 metrl e 10 contos ai vinci- 
tore. Norah — Jacutinga — Za- 
naga — Randera — Noblesse — 
e Organdi, sono i cavalli cbe si 
presentano per qnesta importan- 

te, disputa e certamente offriran- 
no  una  lotta  emozionante. 

La  Ia.  corsa  avrá  luogo  alie 
òre  13,30 précfee. 

Ai lettori dei ''Pasguino" di- 
amo i nostri "palpites". 
Ia. corsa Madge '— Pansy — 

Wippe    . .    .    12 
2a. corsa, Yonne — Bleffe — 

Rugol 12 
3a. corsa, Tana — Gezar — 

Ourives    . . '..    .     .    ;.    12 
4a. corsa, LuCena — Judeia 

— Olima    ....    .    23 
5a. corsa, Gaya — Ibiiina — 

Alubia   .    .    .    .    .    .    24 
6a. corsa, OvaçSo — Grapirá 

Esplln    ....    .14 
7a. corsa, Organdi — Norah 

■— Jacutinga   .    .    .    .14 
8a. corsa,   Baguassú t— Mi- 

veilbe —■ Ogro    ...    24 
9a. corsa, Briand — Aiman- 

zora — Claxòn    .     .     .23 
10a.  corsa,   Saramy —  Bo- 

chita —Carona   .    .    .   2í 
Stinchi. 

RUA JOSÉ BONIFÁCIO, 176 

Rua  Semi   Ephlgenia, 83/85 

yi^k \^J* tm >mw 

61 O RB ANO   &   CIA. 
BANCHIEKI 

L(a r go   do     Thesouro   N .'   1 
S. PAULO 

Fannu   quslsiasi   operazione   bancaria,   alie   piú   rantagEiose 
condizloni  delia piazza. 

' ÜTHÒBILINA 
LITHOBILINA 

tlTHOBILINA 
r i n n o v a     i I 

FEGATO 
In tutte le Drogherie, Fannacie e nella 

Drogheria Americana 
Rua      S.      Bento,      6 3 

delia 
ELEKEIROZ S. A. 

Paulo Casella    255 

DOLORI 
Non piu' sano e tranquillo 
lunghesso il fiume se ne va hei bello, 
da eive mangió una mueca, il cocooãrilln 
piange come wn vitello! 

mnioit CHSH isreemusnon w BHTIAOS Oí VIRGE/'.. MOMIURIB e tspom 

ALFONSE BUE' 

MAGNETISMO     CURADOR 
TERAPÊUTICA  MAGNÉTICA 

Sonambuliamo   -   FasdnaçSo   -   SafMtio   Mintál   -   Clariri- 
dência -  Lei  Fenomenal  da Vida  -  Manancial  de  Saúda  - 
Tônico    Vital    -    Efltar    Moleitia*    -    Carar    a    aliriar. 

Que é Magnetismo? 
E' a força viva da Natureza, 
Todos o possuem: — homens, plantai, animal* e ml- 

ncrlas. 
Os Espíritos dizem que tudo é magnetismo no Universo. 
Aproveitar essas forcas latentes a beneficio comum é o 

que  poderíamos chamar a CIÊNCIA DO  MAGNETISMO. 
Adoece-vo» alguém? — Um filho, ura fâmulo, um ami- 

go? Tendes rói mesmo um mal súbito? 
Quereis tratar-vos, aliviar-vos enquanto nio chega o me- 

dico? /'   ' 
Este livro contém indicações úteis que muito vos apro- 

veitarão. 
£' o transunto de experiências de um homem sábio e 

bom. que dedicou grande parte da existência ao estudo do 
MAGNETISMO. 

Ai terá o leitor a maneira prática de curar um abeesso, ou 
uma. angina,' um  simples  defluxo  ou uma  infecção  tlfica. 

E tudo em linguagem simples, clara, insinuante, ao al- 
cance de todas ai inteligências. 

Leiam — MAGNETISMO   CURADOR 
(Doutrina  e  Prática   Natural) ,—  Br.  4$000 —  Ene.  6$0«e 
Pedidos   em   Vale   postal,   carta   registrada   ou ordem   ao 
Administrador    da    Livraria    Editora    da    Federação      

Avenida Passos, S0 — Rio de Janeiro. 
ENVIAMOS     GRACIOSAMENTE     O     NOSSO     CATALOGO 
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il mondo alia rovesoía 
II giudice istruttore fissó 

Vimputato severamente. 
— Dunque, — disse sen 

sa togüergli un istante gli 
occhi di dosso — «oi con- 
fessate ãi non essere un Ia 
dro? Sapete a quali conse- 
guenze puó por tare Ia vo- 
stra asserziofie? 

fimputato si torse le ma- 
ni con angoscia. 

— Ebbene, si, confesso, 
— disse — non m'importa 
nulla di quali possano esse- 
re le conseguenze di dó che, 
vi sto dicendo... Ma io non 
ho mai rubato una sola vol- 
ta in vita mia... 

— Ma é enorme... — 
esclamó il giudice istrutto- 
re — dunque voi non siete 
un ladro e ío dite cosi í^. 
con tanto cinismo... 

L'imputato chino Ia testa. 
— E' stato piú forte   di 

me  disse — e Ia colpa ãi 
tutto ció, forse, va attribui- 
ta alia falsa educazione che 
mi é stata impartita... Da 
piccolo ho avuto il torto ãi 
frequentare dei huonl com- 
pagni, signor istruttore.. ■ 
Voi sapete come hannq ini- 
zio queste faccenãe: si in- 
comincia col non rubare 
una mela, poi non si ruba 
no i soldi dalla borsetta dei 
ia madre -e si finisce, da 
granai, col non saper ruba- 
re i pòrtafogli e col non sa- 
per nemme.no scassinare le 
gioiellerie... In fondo, in 
/orado, che colpa ne ho io, 
signor giudice — íermino 
scoppiando in singhiozzi — 
se raesstino mi ha Insegnato 
a rubare? 

II giudice sorrise paterna 
mente. 

— ,àalma. calma,    ragaz 
20..,— disse. — Vèão con 

piacere che c'é ancora dei 
cattivo in voi... Ditemt — 
continuo, parlando con vo- 
cê dolcissima e protenden- 
do Ia bella testa canuta ver- 
so di lui — ma non vi ha 
mai assalito il rimorso del- 
ia vita che stavate condu- 
cenão? Non avete mai sen- 
tito imperioso in voi il de- 
siãerio dl redimervi, di in- 
ccminciare una nuova vita? 
Eh? 

— Oft, si... Taníe volte 
ho pensato di potermi strap- 
pare a questa vita, signor 
giudice istruttore, e di par 
tire per farmi. in un'altra 
cittá, in un'altra nazione, 
in un luogo, insomma, ãove 
nessuno mi conoscesse, una 
nuova vita di ladrocinii e 
di furti... Oh, se l'ho so 
gnato, signor giudice!... Ma 
ornai... Che volete? Ero 
giá impancato con i buoni 
compagni che mi trascina- 
oarao e c/ie... Basta... íeí 
mi capisce... 

— Capisco. capisco — 
esclamó il giudice schiac 
ciando, col dorso delia ma- 
no, una lagrima che persi 
steva a voler /are capolino 
sul suo ciglio. — Capisco 
benissimo... Bene... Anda- 
te... Faccio una cosa che 
non dourei /are, Zo so... ma 
capisco che in voi c'é qual 
che possibilita di redenzio- 
ne... Andate e cercate di 
rubare, giovanotto. 

Si alzó in piedi, accompa- 
gnó Vimputato fino aWuscio 
Io spinge fuori, nel corri- 
dofo 

Poi, ritto in mezzo alia 
saia: 

-4 Eoco un ladro ãi piú ai 
moriãó' — disse crollando il 
capo, sorriãendo. 

fM^^ + xh+Q* 
ESTABELECIMENTO 

MECHANICO    IZZO 
de 

Germano   Izzo 
Secção de Funilaria — Solda Autogenia — Electricidade — 

Pintura —' Sellaria — Carpintaria e Ferraria. 
CARGA   DE   ACCUMULADORES 

Âbertio dia e noite. — Attendem-se chamados com serviço de 
soecorro 

KUA MAESTRO CARDIM, 22-C 
RIJA   DA   LIBERDADE,   268 

SAO      PAULO 

- Telephone, 7-1812 
Telephone,   7-2991 

DOVE APPARISCONO UNITI . . . 
Realizzano Ia felicita completa dei 

palato. E' che Io zuechero purís- 
simo ed il caffé selezionato, dei tipo 
omogeneo, aroma delicato e sapore 
gradevole, costitaiscono Ia mistura 
ideale     d«lle    persone    piú    esigenti. 

Una   srande   Compagnia   garantigee   Ia 
qualiti e Ia purezza dei 

ZUCCHERO 

mao 
*0«M(* 

— Se dici ancora una volta  "Porca Ia miséria", reaterai senza 
dolce! 

— II dolce, mamma, rhai  fatto tu? 
— 3i. 
— Allora:  "Porca Ia miséria"! 
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Qnesta  é Tora  dei  Pasquino, 
Che tntti ascoltano, 
Perehé va viclno. 
Attenzionel  Attenzipnel 
Trasmettiamo Ia scena dt un 

signore che va a passare 11 Car- 
uevale a Santos. 

Ecco che 11 signore si affac- 
cla alia finestra. Guarda 11 cie- 
Io. Cielo huvoloso. Clelo grigio. 
Cielo vantaggloso. U signore di- 
ce: "Plú tardi si accomoda". 
Dice: "Cl scommetto Ia testa che 
fra poço esce 11 sole". Ecco che 
il signore comincia a vestirsi. 
E' allegro. II signore canta. Can- 
ta: "Amore, amor, portami tan- 
ta rose". 

Slamo ai décimo minuto. In 
questo istante 11 signore esce. 
Canta: "portami tante rose..." 
Dice: "Fra poço ei sara nn sole 
magnifico". Ecco che il signore 
piglia Tautobus. 

Slamo ora ai quindicesimo mi- 
nuto. L'autobus fila verso lia 
stazione. L'autobus fila sempre. 
Attenzione! In questo preciso 
momento Tautobus arriva alia 
stazione. II signore scende. 91 
precipita verso Io sportello dei 
biglietti. Fa il higlietto. Ecco 
çhe il signore si precipita ver- 
so il trenó. II signore ha preso 
posto in trenó. II trenó sta per 
partire. Ecco che ' il trenó par- 
te. 

II trenó arriva in questo mo- 
mento alia stazione. II signore 
scende. Guarda 11 cielo. II cielo é 
coperto da nuvoloni densi. Tira 
vento. Vento eccezionale. 11 mi- 
glior vento ai prezzi migliori. 
Ricordate! II signore corre ver- 
so il Parque Balneário. II maré 
6 agitadissimo. II signore guar- 

•JARTIGOS <". PtscA — < 
Fratelli Del Guerra 

Completo sortimento de «moes, 
raras, linhas, carretühas, gir>- 
dorei, chumbadas, iscai arttfl- 
ciaes,   lanternas,   botes,   rsmos, 

âncoras. 
R.   Vlorencio  de  Abreu   111-11» 

ZÂL    ^L 

M. P. a Q MICRONDE D 
' da il maré. Dice: "Accidentil". 

Guarda sempre 11 maré. Dice: 
Eh. ma fra poço si calma... ". 
11 signore si spoglia. Mentre si 
spoglia canta. Canta: "...por- 
tami tante rose...". Ecco che il 
signore esce dalla cabina. Guar* 
da il maré. Dice: "Atninappelo, 
com'é agitato", 

Attenzionel In questo istante 
il signore si avvia verso Tacqua. 
Ecco che mette e pledi nelTa- 
cqua. II signore fa: "Brrrl". 
Dice: "Per Ia miséria. comV 
freddal". Dice: "Se almeno u- 
scisse il solei". Attenzioni! II 
signore si é bagnato fino ai gl- 
noechio. II signore fa ancora: 
''Brrrl". Ecco che arriva un ca- 

vallone. II signore é colpito in 
pleno. II signore cadê. Cadê ma 
si rialza súbito. Azione rapidís- 
sima. Ecco che arriva un altro 
cavallonc. II signore é travolto. 
II signore cadê. Beve. Beve sem- 
pre. 11 signore tenta rialzarsi 
ma un nuovo cavallonc Io butta 
giú. II signore beve regolarmen- 
te. Ecco che il signore cerca dl 
attaccarsl alie corde. Bcl colpol 
Colpo spettacoloso 1 In questo' 
preciso istante 11 signore é stato 
abbattuto da un cavallonc con- 
tro il paio delle cordé. II signore 
fa: "Ubál". II signore fa sem- 
pre: "Ubál". II signore gorgo- 
glia. Ha bevuto troppo. Conti- 
nua a gorgogliare. Ecco che un 

OROLOGI 
DA 

TAVOLA 
Gieie — Bijoateric fine — Ogfettl per regali 

VISITATE   LA 

Tawa   flaNetti 
NELLE SUE NUOVE INSTALLAZIONI 

BUA DO SEMINÁRIO, 1J1-1JS 
(Antica Ladeira Santa Ephigcnia) 

PHONE:   4.ÍT08 PHONE:   4-W1T 
Fidamatl,   aeqalitate   1c   rostr»   "alllsnçai"   McInstraaismU 

nélla "CASA MASETTI" 

UN CONCERTISTA 
E' próprio un buon pianista, avrá gran sorte, 
agile, dolce, fluido! Ah qwel figliolo 
mostra (Vesser padron dei pianoforte- 
ma il pianoforte, invece, é preso a «o/o. 

altro cavallone Io travolge. II 
signore si rialza. Eccolo che ca- 
dê dl nuovo. Bel cavallone I Jl 
signore cade e si rialza boecheg- 
gianle. li signore boccheggla 
sempre. Bocchcggia benlsslmo. 
Boecheggia spettacolosamente. 

Attenzione! Improvvlso colpo 
di scena 1 In questo momento 
comincia a piovere. Piove dirot- 
tamente. Plove henisskno. Bella 
ipioggia. Pioggia vantaggiosa. II 
signore torna sulia spiaggia. E* 
tremante. Trema tutto. Fa: 
"Brrrl". Dice: "Bella fregatu- 
ra". Dice: "E chi si aspeitava 
una glornata simile?" II signore 
va in cabina. Ecco che si asciu- 
ga. Ecco che si veste. Esce dalla 
cabina. Guarda il maré. Dice: 
"Te possimo ammazzate a te e 
quando cc so venutol". 11 ba- 
gnino gli sorride. Gli dlco: 
"Bnon Carnevalel" II signore 
mormora: "Ti venga un colpol" 
Ecco che si avvia verso ia sta- 
zione- Dice: "Mi ero portato ipu- 
re uno sfilntino con ia frittata?" 
Dice: "Mangoró in trenó". Can- 
ta: "...portami tante rose...". 
Canta: "Portami Tanimaccia di 
tuo nonno in bomba 1". 
Questa é Irora dei Pasquino, 
Che tutti ascoltano, 
Perehé  va  vicino. 

ALFAIATARIA 
"FULCO" 

Finisslme confeilonl per 
uoralni — MANTEAUX • 
TA1LLEURS. 
R. Libero Badaró, 42 - S.* 

Sala 1S - S. PAULO 

I 1 
| 
L i 

DAI   PIEDI   ALA   TESTA   IN    MODICHE   RATE   MENSILI 
RUA D. PEDRO IIN.' 29 

(Sobrado) 
Telefono :  3408 

SANTOS 

CREDITO    POPULAR 
La casa che ha gíá otto mila prestamisti 

 dove solo merita diitinzione chi compra a credito • 

■^■■^^H 
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le riflessioni di polidoro     .,I)RAMMr FAM'LIAB' 
Polidoro é un tipo molto 

attlvo. 
Quando, nom Lavora ri- 

flette. 
Quando non riflette lavo- 

ra. 
E slccome non lavora mal. 
Cosi riflette sempre. 
Come uno specchio. 
Con Ia dlfferenza che Po- 

lidoro ha una fldanzata. 
E Io specchio no. 
La fldanzata di Polidoro 

ha gli occhi nerl. 
E 1 capelll blondi. 

IM E si chlama Isabella. 1 A Polidoro piacciono    «11 
occhí dl Isabella. 

Oliel-ha detto. 
Le ha detto: — I tuoi oc- 

chi sono belli. 
— Dawero? 
— Si, mi piacciono molto. 
Perché sono nerl. 
Ma 11 tu© c«rvello intanto 

iavorava. 
"Isabella ha gli occhl ne- 

rl. 
Ma anche 11 merlo ha gli 

occhi nerl. 
Dunque Isabella é un mer- 

lo. 
Appartlene ai gruppo dei 

tordi. 
All'ordine dei passeracei. 
H suo volo é cauto e guar- dingo. 
Non é pregiato come sel- vaggina. 
Ma si tiene In gabbia pel 

suo canto squillante e so- noro. 
Strano!" 
Guardo Isabella con cu- 

riositá. 
— Cip! — fece. 

%  Isabella sussultó. 
— Oome? — disse. 
— Cip, cipl — fece anco- 

ra Polidoro. 
— Ma che diavolo fai? 
— Ciaar! — fece Polidoro. 
— Non sarai mica impaz- 

zlto, per caso? 
\>1 — Cip! Cip. 

Ma intanto. 11 suo cervol- 
lo Iavorava. 

"Isabella é un merlo. 
I merll mangiano 1 vermi. 
Dunque Isabella dovrebbe 

mangiare 1 vermi". 
Vide un verme per terra. 
Lo raccolse. 
Lo porse a Isabella. 
— Mangla — le disse. 
— Come? 
— Devi mangiare questo 

verme. 
Che per te é un cibo ghlot- 

to. 
Porza Isabella! 
Dopo ti sentira! meglio. 
E canterai dolcemente. 
Isabella gli dette un cef- 

fone. 
E si mise a piangere. 
Ma, intanto. 11 cervello di 

Polidoro Iavorava. 
"Isabella é Ia mia fidan- 

Tiita. 
Quindi mi appartlene. 
Ma Isabella é un merlo. 
E 1 merll appartengono ai 

vecchl rastelll. 
Dunque, io sono un vec- 

chio castello. 
Ho 11 ponte levatolo. 
Ho un fossato tutto In- 

terno. 
Un'lnfinltá di traboechet- 

tl. 
Per vedermi dentro biso 

gna pagare un milreis. 
Sono un vecchio castello 

e non me ne sono mal ac- 
corto. 

Vado In ufficio e ho delle 
finestre gotiche. 

Manglo In trattoria e so 
no popolato dl fantasml. 

Sono abitato da un conte. 
Ma se vado a passegglo 11 

conte non puó rientrare In 
casa. 

Bisogna che vada. 
Perché 11 conte mi ritrovi 

ai mio posto". 
Salutó Isabella fredda- 

mente. 
E si allontanó con dignitá. 
Come sir^conviene ad un 

vecchio castello. 
Lasciando Isabella sola. 
Disparata e plangente. 

IL  MIGLIOR  PAST1F1CIO 
I  MIOLIORI  GENERI  ALIMBNTARI 

I  MIGLIORI  PREZZI 

"AI   TRE   ABRIIZZ!» 
FRANCESCO   LANCI 

SUA   AMAZONAS   N».  10 12 TELEFONO:   4-211S 

II pittore che ha Ia moglle gelosa. 

IL GANIMEDE 

Corteggia una zitella, il vagheggino, 
c Ia segue e Ia coocola, Vadula, 
eppur non é un leon che fa il suino, 
ma il cavai che ja Vasino alia mula. 

dj manifattura 
Ogni abito chie, ogni "tail- 
leur" elegante, ogni soprabito 

moderno, solo nella 
Sartoria  Inglese 

FILIALE: 
Rua Santa Thereza N/ 20 

(Angolo dolla Piazza da Sé) 
  LA PIU' ANTICA SARTORIA DEL GENEBB   
Impermeablll, legUtiml infIdi. 120$ fino a     1M9 
Abiti dl bnona CASIMIRA, 120 fino a      110$ 

■ ■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■•■■■■■«■■■■•■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■•■WW»»»»1i 

M 
***t<t**àH**M<K****«ítíi^ ^Sv^^VK^Z^fo6y^«^ftW)W^w>Wl<y^ 

CASA BANCARIA ALBERTO BONFIGLIOLI l CO 
.^WWWyjWg^íWWlWWWWiW^ DEPÓSITOS-DESCONTOS-CAUÇÕES E COBRANÇAS 

T^^r 
MATRIZ: Rua Bõa Viata, S - S{lo)a — 8XO PAULO FILIAL: Praça da RepnbUca, 50 — SANTOS 

fM 
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l' arte  n e I   mestiere 
— Lei é U célebre chlrur. 

goV -r1 disse il siguore ctíl mal 
dl iiancia ai airettore rlellu 
elintea.    i 
 Precisamente — risposo 

11 celebre chirurgo, con suffi. 
cienzá. — In che cosa posso 
serviria? i 

— Mifa male qui — ge- 
mette 11 siguore tol mal di 
l.iancia.  :'< 

— E' una bazzecola... — 
sentenzió 11 celebre chirurgo 
dopo averlo visitato. — Uu 
po' di appendicite. Si steudu 
su quel tavolo e In un "fiat" 
Ia opero... 
— Un momentu — ptotestó 

11 signore col mal dl pan. 
cia, seguondo con diffideuza 
le mosse dei celebre chirurgo, 
che traeya una compllcata 
serie dl lucidi strumenti da 
una vetrina. — Ma é próprio 
sicuro? 

— Slcurooo? — rlspose ri. 
sentito il celebre chirurgo. — 
E chi crede dl essere lei, per 
credersi Immune da uu'appen. 
diciteV Poço £á, per sua nor. 
ma, ho operato un commen- 
datore delia Corona d'Italia! 
Un Oom-men.datoro. capi. 
sceí.i. K aveva un'appendici. 
te meno seria delia  suai 

— DavveroV — disse lu- 
singato il signore col mal di 
panela. 

— Parola d'onoi'e, — disse 
il celebre chirurgo. — Be' si 
decida, che' non ho tempo da 
perderc — aggiunse frettolo. 
so,   impugnando  un  bisturl. 

—- Un momento! — urló il 
signore col mal di panela, ri. 
parandosi Ia parte mlnacciata 
con le manl. -— Òhe fretta ha,' 
lei! Mi assicura Ia perfetta 
riuscita? 

— Mi meraviglio! — e». 
clamo il celebre chirurgo coi) 
arla offesa. — Chi le dâ 11 
diritto di dubitare, prima di 
vedere  come  opero? 

— Io non sbaglio mal — 
dichlarô 11 chirurgo con fev. 
mcxza. —  Mai!  Capisce? 

— Eh, ma qualche volta... 
—  disse dubbiosamente il  si. 

gnore col mal dl panela. Poi, 
con Imprpvvisa decisione: ■— 
^enta, Ia pancia é mia, como, 
dei resto Teveutuale appendi. 
cite. Se non ha Ia cert^zza dl 
averla. non ml faccio opera, 
re! 

— Ostinataecio! -— sorrlse 
con indulgeuza 11 chirurgo. — 
Be'... le voglio dáre questa 
soddisfazioile. Adesso guar. 
diamo  dentro;   basta  aprlrel 

— B... si vede con sicu. 
rezza? — chiese il signorv 
col  mal   di  pancia,  esitanto. 

— Chiarissimameute si ve- 
de cosa ha! — affermô il ce. 
lebre chirurgo. 

—■ Cosi va bene — fece il 
signore cojl mal di pancia di. 
i3tendendo.se sul tavolo. — Ma 
vedríl   che  si  é sbagliato! 

— Non dica sclocchezze — 
protesto il celebre chirurgo 
üprendogli sveltamente il ven. 
tre. 

—" 0'é? — chiese con voe 
flebile il paziente, mentre '1 
celebre chirurgo gli ricuciva 
con abilitá Ia pancia. 

•—■ Altro che c'ê! — rispi. 
se il celebre chirurgo soddi. 
sfatto. — Ohe le dicevo io. \ 
me piace di dar soddlsfazione 
ni  clienti! 

— Cosi va 'bene — appro. 
vô il signore colla pancia ri- 
cucita. •— Allora quando Ia 
facflamo   questa   operazione? 

— Quando crede, signore, 
sono sempre a sua disposizio. 
ne — assicurô cortesemenle 
dó 11 celebre chirurgo. 

—' Allora Ia facclarao do. 
Iiodomani, le va? — chiese ■! 
signore con Ia pancia rlcucita. 

— Va benissimo. ma non io 
ric dimentichi — si raccoman, 
II celebre chirurgo. 

— Stia tranqnillo. Vede? 
Adesso me Io segno nel note.» 
— Io rassicurô 11 signore col 
male nella pancia rlcucita. 
Pol. confidenzialmente, as- 
giunge, nell'usclre — Vede, u 
me piace, quando facelo una 
spesa di essere certo che non 
f- mal fattal 

DR.   CARLO   BRUNETTI. 

1 V    PERICOLOSO    ANDARE 
A   TBNTONI >* -^   ^, 

■ycclalraente    M    ai    tratta 
|         delia própria ■•lotei 

Fate  le   vostre   eotnpere        rt _, 
neUa                     J^-L S» 

i"PHAKMACU       Vf^ 
THEZOURO" ^^ «■j^ 

*& j      Preparaxlome    aceoraU. 
CoiMegno   a   domicilio. 

Aperta    fino    alio    mezza- 
notte.   Preszi  di   Drogheria. 

1     Direiione dei Farmaclsta 
WÊ 

L A R 0 C C A 
^^* SUA   DO  THEflOÜKO  H.»   T 

Telefono:   3-1471. 

ACCADEMIA  PÁuLlSTA  DE   DANSAS' 
R. Florencio de Abreu, 20 - sobr. 

ALFREDO     MONTEIRO 
, Dircttore-Profcssorc ,   ' 

CORSQ GENERALE — I-unedl, mercoledi 
c vernerdi. Dalle 20 alie 24. 

CORSO GENERALE — Martedi, giovedi 
e sabato Dalle 20 alie 24. 

Lczioni particolari ogni giorno — Corso 
completo in 10 lezlonl. 

Ginnastica per prescrizlone medica, Bll'arla libera. 

OCCHIALI   NUWAY    ^^SioriTei 
mondo I Con astuecio 
e lenti di Bausch e 
Lomb.; t Chi edete a 
Joaquim Gomes eh* 
vi rimetta grátis 11 
método pratico per 
graduare Ia vostra vi- 
sta. Per rintemo porto 
grátis. 

1 
"CASA  GOMES"  — 58-A  -  PIAZZA  DA  SE'  - 58-A S. PAOLO 
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M O O C A 
Terrenos 

Praça 

LARGO      S A O      R A P H A E LJ 

a  prestações sem juros.  Os  melhores deste bairro. ' 
8 minutos de omnibus ou de bonde. • 

Tratar com ZUQUIM 
da Sé, 8 — 1." andar — Salâè 4 e 5 
 — 1 -fi , uUJ u^  

1 
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Banco   ítalo    Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. Paulo 

'Contas Ltdas." massimo Rs. l(íc(W)0$000 
INTERESSI    5%    ANNUI 

Libretto di cheques 

MONÓLOGO 
Con me il destin fu sempre truoulento! 
Un dí misi in un sito rivierasco 
uno stabilimento 
per faihricar hottiglie e feci fiasco! 

volete  forza   e  sàiute 7 
bevete 

Ferro Wo ItÉ 
Fabbrica e domicilio: RUA MA- 
NOEL DUTRA, 58 B - S. Paolo 
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Sportivo — E ricominclan 
le plccole pugne... Ma In. 
somma, non si potrebbe sta- 
bllire una bnona volta chi co. 
manda e chi nbbldisce? Ognl 
gloco, nella vlta, non é che 
convenzlonc. Quando st stabl- 
lisce cbe Tasso plglla tutto — 
l'asso plglla tutto e bnona 
ríotte. Sempliflcare é Ia su- 
prema  saggezza delia vlta. 

Altruísta — Dl tuttl I slsté. 
mi dl beneflcenza, l'Ultlmo 
reáliezàto dal contl Orespl é 
plu'( utlle, perché Tassltenza 
siritífatizia dovrebbe essere 
W^riiüa preoccnpazlone delia 
sbclétá attuale. fasslstenza 
allaiiyeQchlala é bella, é dove. 
rosa, ma inntile. E' nel bam- 
blnl che blsogna preparare 1 
fUtwrl «lottatorl. W nel bambl. 
no ché blsogna ellminare Tln. 
vaUdÒ. Per qnesto motivo, 11 
"Nldo-Ôlardlno Contessa Ma. 
rina Crespl" é opera da Iml: 
tarsiidá chi ne ha voglla e 
possibilita. 

Osservatore — 11 caso dei. 
id "Clítiica Pedlatrica Amélia 
De'CáipílIl8" sara presto rlsol- 
to. H'' imposslblle che ei sia. 
no dei boicottatori di un'ope. 
ra cosi altamente merltoria, 
oome quella reallzzata daí no- 
stiro egrégio connazionalc Oav. 
Antônio De Oamillis. 1 casl 
da risolvere sono assolnta. 
mente ai ordine legale. 

| Martuscelli — QulnbentRo. 
Polfzjotto — In fin dei con. 

ti,! Vaspassinlo dei tenento 
ngòiiOàibiani rimane nn ml- 
stefQli Queirinvertito anorma. 
le Idi Bàlph' Glass, che si per. 
mettBí^l lusso di costltuírsl 
allar Pòlizia sotto Io pseudo- 
nlino mk Ramon Martinez de 
1$, ÇjifeKra. ha Indubblamente 
nna fantasia molto bella, ma 
troppo/sbrigliata per essere 
FDltanto Ia fantasia di nn pe. 
ttórimt^. 
I Mtisicista — .La nostra opi. 
nlijáe eche quella tale Com- 
misst^e. gludieatrice, sla un 
po... .nsclta fuori tema. La 
Gommissionc doveva gindicare 
qúale u.migllor lavoro presen. 
tato. Ed in una serie di lavo. 
ri anche pessimi, esíste sem- 
pre jla possibilita dl una gra. 
íluatpria. Quel ch'é evidente é 
ctie Ia Commlssione era stata 
chiamata per "seegllere" un 
lavoiJp,".e non per gludlcare 
Ia.1.11 pregindizlale melódica 
dei lavorl presen tati. Ma si 
rintedlerá, perché, come dice. 
veino11 contemporanei dl Ales- 
sanftro, iManzonl, a tutto c'é 
rimedio, fuorché ai disonore. 

Confçttaro ■— VI hanno 
sentlto.declamare: Quando tu 
sarai morta e sotterrata, sotto 

b 
ÇI4LLZ ATURE 

;     SOLO 

NÀPOLI 

Ia terra grassa, .e Ia croce di 
Dlo sara piantata, ritta sul Ia 
tua' cassa, allor quel sonno 
che per altrl é pace sara pei- 
te strazlo novello, ed un ri. 
morso verrô, freddo, tenace, 
a rodertl 11 cervello. Cervel. 
Io? Ne', confettá, non parlia- 
mo   dègll  assenti. 

Vlto Albano — VI slete 
messo a fare economia? 

Terzo — Quello che blso. 
pna riconoscere ê che Orazlo il 
Vice é un uomo dl cartfttere. 

leggere. Se non ve Io sanno 
leggere, gnardatene le figure 
come fa Pierino, « fateci so. 
pra una piceola pugna In una 
parola sola, come ngualmente 
fa Pierino quando gll avviene 
dl trovarsi sotto 11 naso 11 ri. 
tratto dl Gloria Swpnson, In 
accappatolò, a ■ cavallo ^'un 
cavai. 

Signorina — Attualmente. 
slamo ritirati dalle glostre 
amorose. Sino a nuovo ordi. 
ne. non accettiamo     relazioni 

VISITA    MEDICA 

üottore, lei rlceve il martedi e il mercoledí dalle 14 alie 16? 
Si,  signora,  e lei? 

In ammlnistrazione attual. 
mente ce ne soho pochl, nol 
abbiamo deciso dl lavorare per 
fame una bella ^collezione. 
Quando ciô non cl fará "mui. 
ta falta", non mancheremo di 
comprare anche nol, "de vez 
em quando" cinquecento mil 
réis d'amore puro. 

c u 1 1 e 
ALBERTO  OIANCOLI 

E gll uomini di carattere, con 
i templ che corrono, sono cosi 
rari, che quando se ne trova 
uuo  é una  vera consolazione. 

Apretrabaglista — VI ab. 
biamo assicurato che 11 caso 
Ferrabino, contrariamente àl. 
le apparenze, non é nn caso 
üquidato. Noi diclamo sempre 
poehe parole — ma quelle po. 
che parole che nol diclamo so. 
no sempre da riceversl come 
oro colato. 

Connazionale — Romanl c 
liguri, veneti, basllischl e pie- 
montesl, siculi e lombardi, 
sardl e romagnoli, trlpolini e 
napoletani, corsl, daimati e 
nizzardi, valdostani, abruzzesi 
e savoiardi, somale ed abissi. 
mi, toscani e mezzl toscanl il 
"Pasqulno Colonlale", é LT. 
NICO glornale dell'Amérlca 
dei Sud scritto in língua ita- 
liana. Ho detto deVAmerica 
dei Sud ed ho detto tutto. Se 
sapete leggere, leggetelo. Se 
Aon   sapete   leggere,   fatevelo 

manco a pagamento. B ben 
per questo che abbiamo con. 
trattato le nostre otto dattl- 
lagrafe: esattamente per es- 
sere! posslbile dl fare qualche 
oretta d'amore senza essere 
obbligati a passare le frontie. 
re delia nostra Repubblica. 
La ragione? Bccoia: noi sia. 
mo per Tamore violento, clclo- 
nico, ma puro, per Ia passlone 
travolgente, per Ia dediziom.' 
assolnta. Ora "hoje em dia" 
non c'é amore puro, passlone 
travolgente e dedizlone asso. 
luta, che non finisca nel bi. 
glletto da cinquecento. Slcco- 
me   blgllettl   dl   questo   tagllo 

II giorno 8 corrente. Ia casa 
dei Rag. Giuseppe Glancoli é 
stata rallegrata dalla nasçita 
di un hei maschietto, ai qnale 
é stato imposto 11 nome di Al- 
berto. Al Rag. Giuseppe Gián. 
eoll sub.gerente dei Banco 
Italo.BraslIelro, capace e dl. 
stinto glovaue che con Lima 
e Briccolo coadiuya egrégia, 
mente 11 Rag. Raffaele Mayer 
nella sempre crescente affer. 
mazlone dei simpatlcissimo 
Banco di ma Alvares Pentea- 
do, — ed alia sua dlstintissi. 
ma signora, Tolanda Vetto. 
razzo Giancoli. 11 "Pasqulno" 
presenta le sue felicitazlonl 
augurando ai piceolo Alberto 
una vlta plena di felicita. 

MANCIE, MANCIB! 

Ahimé! queste feate 
M'han tolta Ia calma: 
Dovunque Io mi recM 
Si sente una palma 
Di mano rapace 
La maneia a ghermir, 
Né semhra Vassedio 
Piú ãeila fínir. 
L'usoiere, il Itidvllo, 
La serva, il postino, 
Uawtista, il facchino, 
11 cuoco, il portiere, 
11 sarto, il harltiere. 
Ti aspettano ai «orço, 
DeWanno che muor, 
Col freddo sorriso, 
Gol clássico inchino, 
Ti leccano il vno, 
Le scarpe, il tascMno: 
E mentre il cuor langue, 
Ti suechiano il sangue: 
Ah il grande malanno 
La fine délVannol 

AV.L.RIOOI. 

Prof. Dr. fllessandro Donati 
ANALISI CUNICHB 

Piaxaa Princexa Isabel, 16 ((lá Largo Gnayanaaaa) 
Telefono: 5-3172 — Dalle ora 14 alio 1S 
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Quello notte, solto Ia costa oc- 
cidentale delia Scozia, Ia tem- 
pesta infuriava. Qnesto fatto non 
influiscc nella storia, iperché il 
luogo deirazione non é affatto 
Ia costa occidentale delia Sco- 
zia. Ma il tempo era anche pés- 
simo sulla costa orientale del- 
1'Irlanda. 

Non importa. La scena di quer 
sto racconto si trova a sud del- 
ringhilterra e phí precisamente 
a Knõtacentiuma Towers, pro- 
minziate: Noahan Taws), ipro- 
prietá di Lord Knotacent (pro- 
nunziate; Nosh). Ma non é af- 
fato- ■ necessário proniinziare 
qussti nomi leggendoli. 

Noshan Taws era il tipo del- 
l^hóíne Infflòse. 

Lá paVte principále dei castel- 
lo era óostrnita In mattoni di 
ijile elisaíiBttiano. mentre Ia 
parte piú antica. di cni il conte 
era palticolarmente fiéío, rive- 
lava 1 contornl d^ina torricèlla 
norihanna, alia qnale era aggiun- 
ta una prlgione ç uri orfanotro- 
fio. Intorno alia casa si stende- 
vánó dei bosçhi di. quercia e de- 
Sli ólrrti sècolarí, mentre, piú vi- 
cirio airèdificio, si vedevano dei 
cespiigli di fragole e delle pianlc 
dl  gerani  piantale  dai crociati. 

I/aria cbe circondava quell.i 
nobile dinjora vibrava dei gar 
rito dei tòfdi. dei ftraechiare del- 
le toríiàccbie e deiraraiOniosn 
e dolce richiamo delle pemicl 
mentre I daini. 1c antilopi, U- 
scolopendre ed altri qnadnrpedi 
saltellavano sui pratL Insotnma. 
si era 10 un vero serraglio. 

Lord Nosh stava in piedi da- 
vanti alia soglia delia bibliote- 
ca, fienehé diplomático abilè o 
iiomo di Stato famoso, il suo 
viso aristocrático e severo appa- 
riva stonvoltô dal furore. 

— Caro tagaízô, ^- disse ai 
«Oo erede. ■»- Voi sposMete qncl- 
la drtnna; in caso contrario, vi 
diseíedo. Non siete mio fiftlio? 
Non siete delia mia carne? 

n giovano Lord Rònald rlspo- 
se a stJO padre còri uno sgnardo 
pieno dMmprontitudine e con Ia 
stesSa irritazione. 

— AncVio vi sfido! — disse, 
•— A nartire da oggi non vi con- 
sidero piú come mio padre. Va- 
do á prócurartnène un altro. li 
non sposerô cbe Ia donna cho 
amo. Non auella fanciulla cbe 
non lio mai veduto. 

— Imbecille! — fecc il conte. 
— Voi comnromettetc Ia nostra 
fortuna ed il nostro nome anti- 
co di d"emila anni. Mi hanno,9et 
to d^altronde. cbe qnella fan- 
ciulla é molto bella. Sua zin ac- 
consente. Sono di origine fr.in- 
cese. 

— Ma quali ragioni avete per 
impormi ció? 

— Non ve 1c dirôt Ascolfate- 
nii, Ronald: vi accordo un mesc 
di tempo. Voi resterete qni e 
se, «lia fine dei mese, riflute- 
rete ancora^ vi potrete conside- 

, rare povero per tutta Ia vita. 
Lord  Ronald non  rispose.  Si 

precipito fuori delia stanza. Sal- 

quesfa lieta novella vi dó 
tó sul cavallo c scomparve ver- 
so una direzione qualunque. 

í * * 
Quando Ia porta delia biblio- 

teca si rinchiuse dietro Ronald. 
il conte si sprofondó in una 
poltrona. 11 suo viso era cambia- 
to. Non era piú quello delTari- 
stocratico altero, ma sembrava il 
viso d'un delinqüente persegui- 
tato. 

— Bisogna che spOsi quellu 
donna, — mormòrava il conte. 
— Presto lei saprá tutto. Tonr 

Parliamo piuttòslo dl Gcltrn- 
de. Geltrnde dl Mqntgmorcncee. 
Mac Figgin non aveva conosciu- 
to né padre né madre. Entram- 
bi erano morti prima che lei 
nascesse. Delia madre lei sape- 
va soltanto che era francese, 
straordinariamente bella e che 
tutti i snoi antenati, anche. Ic 
sue amiche dçlla sfazlonc bal- 
neare e 1 suòi fornitori, erano 
periti durante Ia Rivoluzione. 

-Pcrtanto, Geltrude onorava te- 
neramente Ia memória dei suoi 

geltrude 
lâ governante eredítíera 

chiuvilsky é scappato dalla Si- 
béria. Egli sa e parlerá... Le 
minierc, in questo modo, diven- 
teranno di sua proprietá, queste 
terre anche. ed io... Ne ho ab- 
bastanza. 

Si alzó, apri un armadio, tras- 
se dairarmadio una bottiglia di 
gin e una di bltter, e ridivenne 
un   perfeito   gentleman   britan- 

In que! momento, una carroz- 
za condotta da un groom che 
indossava Ia livrca dei contl di 
Nosh entrava neiravenue di 
Noshan Taws. Accanto ai groom 
stava seduta una regazza. Blla 
portava un grande cappello a 
forma di pagoda sormontato da 
piume nere che dissimulavann 
un viso talmente somigliante ad 
una luna piena che un astrôno- 
mo si sarebbe trovato pcrplesso. 
Era — búogna dirlo? — Ia go- 
vernante Geltrude" che quello 
stesso giorno doveva entrare a 
servizio  a Nõsban Taws. 

Nel momento ia cui Ia carroz- 
Xa imboecava 1' avenne da un 
lato, si sarebbe potutò vedero 
giuugcre a cavallo, dairaltro la- 
to, un giovanolto Ia cui testa 
alta ed aristocrática palesava Ia 
piú alta nascita. Egli cavalcava 
un puro sangue Ia cui testa era 
piú fiera delia sua. 

Chi é, dunque, questo giova- 
ue che avanza a cavallo verso 
Geltrude, mentre ia giovane in 
carrozza si avvieina ai castello? 
Chi é, dunque? Chi? Mi doman- 
do se i miei letori hanno indo- 
'.inato cbe questo cavaliere non 
é altri che Lord Ronald. Tutti c 
due erano destinati ad incou- 
trarsi. Eccoli che si avvicinano 
Tun Taitro. Piú Viclno... Pifl 
vlcino ancora... Essi si incon- 
trano. 

Passando, Geltrude alza Ia te- 
sta e dirige verso il giovane duo 
oechi rotondi, mentre Ronald 
Iancia verso coloro che oceupu- 
no Ia carrozza uno sguardo cho 
tradisce Ia sua violenta emozlo- 
ne. 

E' rannunzio delPamoreT 
Aspettiatno, 

genitori. Sul petto, ella portava 
un medaglionç che contcheva 
una miniatura di sua madre, 
mentre ai collo recava appeso 
un dagherrotipo di suo padre. 
Ella portava anche un ritratlo 
di sua nonna nclla munica; ave- 
va nelle scar;>c*í ritratti dei 
suoi eugini, liientie sotto le 
ascelle... Ma basfa. Non andiu- 
iriO oltre. 

Geltrude sapêva soltanto di 
suo padre çhe era stato un gen- 
tleman inglese e aveva viaggla- 
to attraverso il mondo. Aveva 
lasciato in ereditá a Geltrude 
una grammatica russa, un voca- 
bolario rumeuo, una pietra po- 
mice e una dotta opera sullc mi- 
niere. 

Dalla piú ténera infanzia, Gel- 
trude era stata affidata ad una 
zia che {'aveva istruita secondo i 
principi cristianí, 6, por maggior 
sicurezza, anche secondo quelli 
maomettani. 

Quando Geltrude ebbe diclas- 
sette anni, sua zia inori di rab- 
bia in condizioni Aolto miste- 
riose. Quel giorno, un uomu 
barbuto, vestito alia russa, era 
venuto a vedaria. Quando se no 
fu audato, Geltrude trovo sua 
zia a terra colpita da una sinco- 
pe. Non si rialzó mai piú. Al 
fine di evitare uno scandalo, si 
attribui quel Ia morte airidrofo- 
bia, c In povera Geltrude fu. co- 
si, sola ai mondo. 

Che fare? 
Un giorno che- lei meditava 

sulla sua surte, le capito di leg- 
gere questo annunzio: 

"Si cerca governante cono- 
sceuza francese, italiano, russo, 
rumeno, musica, lavori donne- 
schi; stipendio: 30 franchi an- 
nui. Presentarsi dalle 11,30 alie 
11,35 ai N. 41 bis, virgola 6, 
Belgravia Terrace, Confessa di 
Nosh". 

Geltrude aveva una mente vi- 
va e pronta. Non ebbe bisogno 
di riflettere mezz^ra per esserc 
colpita da questa straordinaria 
coincideaza fra 1c qualitá ri- 
chieste e le sue proprie attitu- 
dini. E si presentó alia contessa 
che Ia rlcevette éon tanta aífa- 

bilitá da mctterla    Immcdiata- 
mente In  soggczionc. 

— Parlate franoeseí, — do- 
mando Ia contessa, facendola 
sedere sul primo gradino delia 
scala,  nel vestibolo. 

— Oh! oul. — E italiana? — 
Oh! si. — B téBesco? — A«h! 
Jil — E russo? — Dal — fe 
rumeno? —  V«fl 

Stupita dl quest» straordina- 
ria conoscenza delle língua vive. 
Ia contessa Ia guardo piú da vi- 
clno. Dove aveva visto quel 11- 
neamentl? SI passo Ia mano sul- 
la fronte, sputó sul marmo del- 
l'liall. Evidentemente qual viso 
Ia  sconcertava. 

— Basta cosi — disse. ->- VI 
assumo. Domani andrete a No- 
shan Taws e inizierete le vostro 
lezioni ai bamblnl. Desiderercl 
purê che voi scriveste Ia éorrl- 
spondenza russa ai conte. Abbia- 
mo degli interessl in una mi- 
niera a Tshminsk. 

Tschminsk! Pcrché' questa 
semplice parola risuonava stra- 
namente alie orecchle dl Gel- 
trude? Pcrché era il nome che 
figurava come titolo dei libro dl 
suo padre, 

Che era questo mlsteròr 
•   •   é 

11 giorno seguente, dunque, 
Geltrude, dopo aver attraversato 
1'avenne, scese dalla carrozza. 
passo davantl ad nna falaúge di 
lacché in iivrea. schierati sa set- 
te file. diede loro an libro cla- 
scuno ed entro nel castello. 

— Slate Ia benvenuta ■<— disse 
Ia contessa, aiutandola a portare 
le valige nella sua camefa. 

Le fanciulla scèsc e fu intro- 
dotta nella biblioteca, fu pre- 
senteia ai conte cbe, vedendola. 
non pote dissimulare Ia Suà íor- 
presa. Dove aveva visto (iuci M- 
neamenti? Alie corse? A tcâtró? 
Neirantobus? Un lavoro sottile 
di memória si operava nèl suo 
cervello. Si affrettô veíso l^lar- 
madio. ne trasse una Mttiglla 
dl cognac e ridivenne inimedia- 
tamente un perfeito irentleman 
britannlco. 

Ma approflttlamo dei fatto 
che Geltrude é andata nella 
nursey, per far Ia conoscenza 
con le sue allleve dai capei] i 
d^ro, per dare quálche dettaglio 
ancora sul conte e su suo figlio. 

Lord Nosh era 11 tipo peffetto 
deiraristocratico a "delPuomo di 
Stato inglese. Gli anni che ave- 
va trascorso nella diplomazia a 
Costantinopoli. a Pietrogrado, ad 
Enghien gli avevano conferito 
una raffinatezza speciale, men- 
tre il suo lungo sogglorno a 
SanfElena, alPIsoIa delia Grafi- 
de Jatte e a Llsle-Adam aveva- 
no Impresso ai suo carattere una 
straordinaria impassibilitá. Co- 
me aiuto tesoriere delia gijurdla 
dei conte, egli sVra fatto nrt*l- 
dea delia nobilltá delia vila mi- 
litare, e, avendo HcopertO II 
posto eredltario dl clambi;Ilano 
delia Culotte delia Domenica. era 
entrato in contatto diretto con 
Ia famiglia reale. 

La sua passione per Ia vita at- 

-I 

*     í 
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Taria aperta Io aveva reso popo- 
fare fra i suoi fittavoli. Sportman 
çompluto ncl cacciare le lepri 
{nseguendolc, ncl tirare alia vol- 
f e. ai cinghiale ê ai plpistrello. 
' Suo figlio. Lord Ronald, ave- 
ia qualcosa di lul. Fln dalPin- 
fanzia aveva mostrato le plü 
Éjelle disposiziont. A\ colleglp (Jl 
^ton s'eç$ distinto ^a racchet- 
íp e ai VílÍ890. a Caiftíjridgc era 
}} priing delia classe nel lav^if 
4'ago. Lo si. designava giá come 
«anipionc probabilc deiringKil- 
^erra ai gloco. dei turacçiçío. 11 
clic, in' raso ' SI suecesso, non 
avrchbe maneai o di assicurargli 
í*elezione ai Parlamento. 

; Geltrude s'era, intanto, instai- 
J»ta a Noshan Tavrs. 
| I giorní e le settimanc passa- 
Tano. 

La grazia semplice delia bella 
orfana esercitava uno straordi- 
nario fascino su tutfi i cuori. Lc 
duc giovani allieve divennero le 
aju' schiave. 

— Mi ami? — domandava Ia 
piccol.i Rachellfrida, poggiando 
(a sua testa dorata sulle ginoc- 
chia di Geltrude. 

I servi stessi IWoravano. U 
capo giardiniere, prima che si 
fpssc svegliata, le portava un 
mazzo di rose meravigliose; ÍT 
sccondo giardiniere le offriva un 
canestro di cavolfiori; i| terzo 
giardinierf offriva un mazzo 
di asparagi; il décimo e I'uíi- 
dicesimo giardiniere le dayano 
ceste di barbabictole e fascine di 
fieno. La sua camera era scra- 
pre  piena  di giardipicri. 

I.a será, 11 veccliio maltrc 
d'hôtel, conunosso dalln irralin- 
conia delia fanciulla. bussava 
dolcemente alia sua purta c le 
portava un whisky and soda ed 

■una scatola di confctture. Aií- 
ebc le creature mute sembrava 
l'ainmirassero nel loro modo si- 
ienzioso. Le cornaechie si ada- 
giavano sulla sua spalla e tutti 
i cani delia regione Ia seguiva- 
no con  Ia  coda  bassa. 

E Ronald ? Ah. Ronald 1... 
Si çrano incontrati. Si erano 

parlati. 
— Che triste mattinol — ave- 

va detto Geltrude. — WhaJ a 
dull morning... Was fur ein 
verdammter   Tag. 

—: DisgpstanU-! — aveva ris- 
posto Ronald. 

Oisgustante! Qucsta graziosa 
parola era risuonata tultp il 
giorno nelle oreceliic di ücltru- 
dp. 

Dopo questa coiiver.sazione, i 
dne giovani si videro soveute. 
!'.'ssi giocavano a tennis e ai fu- 
tacciolo durante il giorno. La 
ser^, secundo i severi usi dcl 
caslello, essl se^evano vicino ai 
conte e alia contessa a facevano 
un piceolo poker di venticlnquc 
soldi, Piú tardi, essi si diverti- 
vano, sulla veranda, a guardarc 
Ia luna che si bilanciava alfo- 
rizzonte. 

Dopo poço, Geltrude si re«e 
conto che Ronald aveva piú in- 
ciin^jpne per Isi che. per il gio- 
cp dei turacciolo. Talvolla, in 
SUO   presenza,   sopralliiüi)   dopo 

cena, cadeva in eccessi di medi- 
tazlonc profonda. Una notte, 
Geltrude s'era ritirata nella sua 
camera e cominciava a svestirsi 
quando scorse il viso di Ro- 
nald. Egli se ne slava giú. sc- 
duto su un cespuglio di spine, e 
Ia faccia rivolta verso il cielo 
gli si tingeva d'un pallore spa- 
ventoso. 

I  giorni  passavano. 
• * ♦' 

La vita a Noshan Taws scor- 
reva lenta, coni'é dVso nel ca- 
stelli inglesi. AUc sette un colpo 
di gong annunziava Ia sveglia. 
Alie otta si suonava Tadunata 
per Ia prima colazione. Alie 8,30 
un colpo di fischietto invilava 
alia preghiera. Al^una una ban- 
diera issata a ra^zz^sta signifi- 
cava che il pranzo çra pronto. 
Alie 4 un colpo di cannone dava 
il segnale dei té. AHe 9, ai primo 
colpo di campana, ei si vestiva. 
Alie 9,15, ai sccondo colpo di 
campana, si continuava a vestir- 
si e alie 9,30 un razzo in cielo 
annunziava che Ia cena era pron- 
ta. A mezza notte. Ia sirena av- 
vertiva che Ia cena era terml- 
iiata e airuna dei mattino un 
ultimo scampanio invitava i do- 
me^tici alia prcghicr^ delia not- 
te. 

Ma il inese, accordato dal con- 
te Ronald, passava. Enj il 15 lu- 
glio. Fra uno o due giorni sareb- 
bo stato il 17 o piuttosto il 18. 
Talvolta, il conte incontrava Ro- 
nald neuTiáír c gli difhiarava 
severamente: 

— Ricprdatevi. figlio... II vo- 
strct eoiis£ns<>  o vi discredo. 

Oisííraziatanietile, i sentimeii- 
ti dei conte verso Geltrude met- 
tevano una goecia d^marezza 
nella coppa delia felicita a cui 
desideravano dissetarsi i due 
giováni. Per dello .ragioni sco- 
noseiute, il conte le manifestava 
Ia piú  viva antipatia. 

Un giorno, mentre lei passava 
davanti alia porta delia biblio- 
teca, lc lanció un dizionario in 
testa. Un altro giorno, inenlré 
facevano colazione da soli, I'ave- 
va bruscamente colpita ai viso 
con   un   cuechiaino   da   surbetti. 

Tra le funzioni di Geltrude 
v'pr4 purê quclla di tradurre Ia 
corrispondenza russa dei conte, 
ma invano lei cercava di pene- 
frare  il mistero. 

Un giorno, un telegratmna in 
russo fu recato ai conte. Gel- 
trude lo tradusse ad alta você: 
"Tuckudilsky é andato a tro- 
vare Ia moglie. La moglie é mor- 
ta''. 

Ppi, essendo 1! conte partito 
per una partita di caccia ai pl- 

pistrello, lei sfoglió Ia sua cor- 
rispondenza. Restava muta per 
un sentimento di delicatezza 
molto femminile. Ad un tratto 
trovo Ia chiave dei mistero. Lord 
Nosh non çra' il legitimo pro- 
prietário dei castello. II eugino 
lontano, 11 vero erede era mor- 
to in una prigione russa dove Jo 
avevano confinato le macchiaia- 
zioni dei conte quando era ara- 
basciatore a Tschminsk. La fi- 
glia di suo eugino era Ia vera 
proprietária di Noshan Taws. 

La storia delia sua famiglia 
le appariva. cosi, spiegata sotto 
i suoi oechi. Non mancava che 
il nome di Geltrude. Oh, stra- 
nezza dei cuore femminile I Cre- 
dete che Geltrude odiasse il con- 
te? Np. La sua triste sorte lc 
aveva insegnato Ia commisera- 
zione. E pertanto 11 mistero du- 
rava. Perché il conte trasaliva 
sensibilmente ogni volta che lei 
lo fissava? Certe vplte trasaliva 
di quattro o cinque centimetri 
di modo che si indovinava chia- 
ramehte Io scompiglio delia sua 
anima. In quei casi, egli si af- 
frettava ad ingoiare un biechie- 
re di rum e d'ae(jua di Vichy c 
istantaneamente ridiventava un 
perfeito   gentlcman   britanuico. 

Peró, Ia rivelazione dei miste- 
ro si avvicinava. * * * 

Vi fu un gran bailo ai castel- 
lo. Tutti i vicini eranp statl lu- 
vitatíTll cuore di Geltrude bat- 
teva fortemente mentr^lla fru- 
gava nel suo armadio per cer- 
carvi una veste degna dei suo 
caro Ronald. Poiché, come si »a, 
cila era molto povera. Ma il 
gusto innato delia toilette che 
lei aveva ereditato dalla madre 
françesc, Tassisteva in quesla 
oceasione. Orno i suoi capelli 
d^ina rosa di carta moschicida 
e si confezionô, con alcuni vec- 
chi gjornali e con Ia stoffa di 
un parapioggia, una veste degna 
delle gale di corte. Si annodó 
intorno alia vita un pezzo di 
spago c appesc agli orecchi un 
pezzo di merlctto di seta, anti- 
co. che era appartenuto a sua 
madre. 

Geltrude fu, quella será, il 
bersaglio di tutti gli sguardi. 
Camminando leggera agli accen- 
ti ritmatl delia musica, cila pa- 
reva il símbolo delia piú pura 
innocenza, e nessuno poteva 
contemplaria senza esserne ra- 
pito. 

La sala era gremila d'invitati. 
Ronald e Geltrude, ad un certo 
momento, in un viale di carpi- 
ni, si guardavanõ senza dir pa- 
role. 

— Geltrude,   —  fece     ad   un 

nowffo 

tratto Ronald, — lo vi amo. 
Parole molto sempliei p cho 

tuttavla commossero Ia fanciul- 
fino alie ultime cuciture dei suq 
vestito. 

— Ropald! — ssctepjp le}, get- 
tandoglisi  ai   coílo. 

In queiristante, il conte apr 
parve dietro di essi, nel chian» 
dl luna: il suo viso severo e R 
plastron delia camicia appariva- 
no   sconvolti   duHMndignazione. 

— Dunque, — disse vplgendo- 
si verso Ronald, — avete fattq 
Ia vostra scelta? 

— Infatti — replico Ronald, 
con  alterigia. 

— Preferite sposare qucsta 
ragazza senza un soldo invece 
deirereditiera che vi avevo scel- 
to? 

Geltrude, stupefatta, guardo il 
padre e il figlio. 

— SI. — disse Ronald. 
— Ebbene sia, — gridó il con- 

te estraendo una bottiglietta di 
gin che portava sempre con sé. 
E, riprendendo istantaneamente 
Ia sua cajma, soggiunsc: — Vi 
diseredo. Abbandonate questi 
luoghi. E non tornate mal piú. 

— Venite, Geltrude, — disse 
Ronald, teneramente. -- Fuggia- 
mo  insieme. 

Geltrude si frappose fra loro 
due. La rosa di carta moschici- 
da era caduta dalla sua testa. 
Le trine si erano staccate dalle 
orecchie e lo spago le si era 
slacciato dalla vita. I giornali 
che Ia vestivano erano gualciti. 
Tuttavla. malgrado II disordine 
delia sua toilette, lei era pf- 
drona di sé: 

— MaU — dicl^isrd con fer- 
mczza. — Ronald, non farete 
questo  sacrifizio  per me. 

Poi, volgendosi verso il conte, 
aggiunse con accento glaciale: 

— Signore. io ho un orgogllo 
grande quanto il vostro. La fl- 
glia dl Metschnikoff Mac Figgln 
non ha bisogno dei sacrifici dl 
nessuno. 

Cosi dlcendo, trasse dal seno 
il dagherrotipo dl suo padre e 
lo porto alie labbra. 

II conte trasall: "Quei nome! 
Quel visol Quella fotografia...*, 
Ma é inutile cnnclndere. I miei 
lettori hanno indovinato da 
molto tempo. Geltrude era Pere- 
de dei conte di Nosh. 1 due in- 
namoratl caddero Puna nelle 
braccia dclPaltro. mentre II vi- 
so orgoglioso dei conte si spla- 
nô infine: 

— Dio  ví benedical   —  disse. 
La contessa e 1 suoi óspiti af- 

fluirono sul prato e il giorno 
na'scenle illuminô dl lucl malva 
Ia grazia anacreontlca di quella 
scena commovente. 

Geltrude e Ronald si sposa- 
rono. 

Cé  bisognp  di  dirc  di  piú? 
Aggiungiamp. semplicemente, 

che il conte lu ucciso In una 
partita di caccia ai pipistrelli; 
Ia contessa mori fulminata e i 
due bambini caddero in un poz- 
zo. E cosi Ia felicita di Geltrude 
e di Ronald  fu completa. 

Ing.  JTuriu. Polacco. 
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